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Stato Maggiore della Pace 


« GII avvenimenti che si stanno 
svolgendo nel mondo, e la posi¬ 
zione dell'Italia nell’attuale com¬ 
plesso gioco internazionale, hanno 
offerto un’occasione ottima — fa- 
- cile occasione, purtroppo! — alle 
sinistre per mettere in stato d’ac¬ 
cusa, oltre che il Ministro degli 
Interni, anche quello degli Esteri ». 

Non YUnilà o YAnanti, ma il 
Tempo di Angiolillo. ha tratto co 
sì la prima somma dei recenti di¬ 
battiti in Parlamento. In stato 
d’accusa il governo è in effetti, 
ormai, non soltanto di fronte al¬ 
l’opposizione, ma di fronte a cir¬ 
coli sempre più larghi di quella 
parte dell’opinione pubblica, che 
aveva il 18 aprile dato il suo voto 
al partito clericale e ai suoi satel¬ 
liti. Questa crisi parlamentare, 
economica, diplomatica, militare 
della politica atlantica non è, d'al¬ 
tronde un processo limitato ni 
nostro Paese; si allarga ben oltre 
le nostre frontiere, mina le piat¬ 
taforme, sconvolge i piani della 
aggressione imperialista dal Pnci- 
’ fico all’Oder; e quanto avviene, 
in questi giorni, nella vicino Fran¬ 
cia, rivela che non solo sul piano 
diplomatico e militare, e non solo 
al Parlamento italiano, la crisi 
della politica atlantica si tega in¬ 
timamente a quella di ceti e di 
regimi reazionari, che si dimo¬ 
strano incapaci di governare. 

La realtà è che, in Italia e nel 
mondo, il ritmo della pace si ac¬ 
celera. Ne hanno segnato In ca¬ 
denza, in queste ultime settima¬ 
ne, avvenimenti di una portata 
storica che è ancora difficile cal¬ 
colare. Non già che nuova mate¬ 
ria esplosiva nella politica mon¬ 
diale non venga accumulata nel 
, campo degli imperialisti; basta 
ricordare i recenti incontri di Sta¬ 
ti maggiori e di ministri della 
guerra, basta ricordare la nuova 
provocazione della designazione 
degli esponenti della criecn fa¬ 
scista di Tito al Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU, basta conside¬ 
rare le ragioni stesse da cui Tru- 
man è stato indotto alle sue con¬ 
fessioni atomiche, per intendere 
che i gruppi imperialisti domi¬ 
nanti proseguono alacremente i 
loro preparativi e la loro politi¬ 
ca bellicista. 

Piani di guerra atlantica sul¬ 
l'Europa, corsa agli armamenti. 
Nel segreto delle loro conferenze. 
Ministri della Guerra e Stati Mag¬ 
giori segnano sulla carta del no¬ 
stro Continente — da Mosca a Mi¬ 
lano a Napoli a Lione a Marsi¬ 
glia — gli obiettivi dei bombar¬ 
damenti atomici americani, pre¬ 
parati per c liberare > l’Europa. 
Ordini febbrili alle industrie di 
guerra, bilanci militari che schiac¬ 
ciano l’economia dei Paesi asser¬ 
viti al Patto Atlantico, sconvolgi¬ 
menti monetari che spazzano via 
nuovi strati dei ceti medi; eppu¬ 
re, dal chiuso delle loro conferen¬ 
ze, le forze della guerra non rie¬ 
scono a comandare ai popoli un 
ritmo di guerra, che superi il rit¬ 
mo accelerato deH’orgnnizzazione 
e del rafforzamento delle forze 
della pace. 

Di questo rafforzamento e di 
questa organizzazione trarrà il bi¬ 
lancio, chiarirà le prospettive il 
Comitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace, che terrà la sua prima 
' riunione plenaria a Roma dal 28 
al 30 ottobre. Già le riunioni del- 


desea, come su quella delle de¬ 
legazioni dell’Inghiltert-a e dei 
Paesi Scandinavi. E* probabile 
che nel corso della conferenza pos¬ 
sano emergere dai dibattiti alcuni 
dati, che valgano a chiarire il sen¬ 
so di certi atteggiamenti che gli 
stessi governi di questi ultimi 
Paesi hanno preso, ad esempio, a 
proposito della provocazione ame¬ 
ricana-jugoslava nli’ONU. 

Ma non è t|ui il luogo di 
anticipazioni sui lavori di que¬ 
sto Stato Maggiore della Pa¬ 
ce, che ha voluto scegliere come 
sede per la sua conferenza un 
Paese come il nostro, dove il po¬ 
polo combatte ogni giorno In sua 
battaglia contro le forze della 
guerra. Quel che sappiamo, quel 
«'he possiamo dire con certezza, 
à che questo Sta*o Maggiore ela¬ 
borerà, perfezionerà i piani pei 
In pace; segnerà sulle carte d’Eu¬ 
ropa e del mondo non obiettivi di 
devastazione e di morte, ma com¬ 
piti di costruzione e di organiz¬ 
zazione più efficiente del fronte 
della pace; non avrà bisogno di 
concertare i suoi piani strategici 
ail insaputa dei popoli, ma li fon¬ 
derà sulla coscienza e la volontà 
dei popoli. E per questo sappia¬ 
mo che. nell’alterna cadenza delle 
forze della guerra e della pace, 
la riunione del Comitato mondia¬ 
le, del nostro Stato Maggiore, sa¬ 
prà segnare, fondandosi sulla for¬ 
za dei popoli, un ritmo accelera¬ 
to, capace di battere e di scon¬ 
volgere i piani dei fautori di un 
nuovo conflitto mondiale. 

EMILIO SEKEM 


LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO SOTTO ACCUSA 

v 

Longo replica oggi 

alla difesa del conte Sf orza 

La risposta di La Malfa a Togliatti è una conferma dell'infausta "poli¬ 
tica di regime „ - Dichiarazioni di De Gasperi sulla questione dell*Eritrea 


L’avvenimento di maggior rilievo 
dell’odierna giornata politica è sen¬ 
za dubbio la ripresa del dibattito 
sulla politica estera e la sua con¬ 
clusione, che si avranno oggi nel¬ 
l'aula di Montecitorio. La seduta, 
che avrà inizio alle ore 16, vedrà 
prima 11 discorso del responsabile 
diretto della politica di Palazzo 
Chigi. Il ministro Sforza. Segui¬ 
ranno le dichiarazioni di voto, tra 
cui si annuncia di particolare ri¬ 
lievo quella che, a nome del PCI, 
farà 11 compagno Luigi Longo. Indi 
si avrà la votazione. 

Finora non si hanno indiscrezio¬ 
ni sul contenuto della replica di 
Sforza Taluno prevede che essa 
non uscirà dalla « cronaca » e cioè 
dalle genericità retoriche, che han¬ 
no caratterizzato la gran parte dei 
discorsi di Sforza In Parlamento 
negli ultimi tre anni. Ma sarà que¬ 
sto possibile al ministro degli 
Esteri dinanzi all'ampiezza delle 
critiche e alla vastità che la di¬ 
scussione ha assunto ormai sulla 
stampa e nella opinione pubblica? 

L'articolo di Togliatti, pubblicato 
domenica dall'« Unità» e che ha 
sollevato il problema di fondo del¬ 
la politica estera italiana, era molto 


commentato ieri nei circoli di Mon¬ 
tecitorio ed ha avuto una lunga 
risposta dall'on. La Malfa sulla 
« Voce Repubblicana ». Risposta 
però che non ha aggiunto gran 
che di nuovo al discorso, con¬ 
fermandone il sostanziale signi¬ 
ficato. Basterà citnre qxiesto brano 
della risposta di La Malfa, per 
vedere quanto fosse esatta e per¬ 
tinente la critica di Togliatti: 

« Questo azione (di Palazzo Chi¬ 
gi - n. d. r.) può avere successi o 
insuccessi, può essere condotta bene 
o male, può essere criticata o esal¬ 
tata nel governo che la conduce. 
L'essenziale è che si muova nel 
quadro generale di una politica in¬ 
temazionale scelto, dopo lungo e 
penoso travaglio e dopo matura ri¬ 
flessione, dal nostro Paese ». 

Come si vede La Malfa sfugge ad 
un esame concreto della politica 
estera governativa. « L'essenziale » 
per lui non è se essa abbia avuto 
successi o insuccessi, se sia stata 

condotta bene o male _ e cioè se 

essa abbia assicurato vantaggi al¬ 
l'Italia nella questione di Trieste, 
o delle colonie, o dei nostri scam¬ 
bi commerciali, ecc. ecc. —; « l'es¬ 
senziale» per La Malfa è che essa 


VENTfcSIMO GIOR NO DI CRISI GOVERNAT IVA IN FRANCIA 

Bidault si assume il compilo 
di nu ovi mercanteggiam enti 

Sempre più profonda la crisi del regime anticomunista 
De Gaulle rinnova la richiesta di assumere il potere 


la presidenza del Comitato. che |* d,stribus,one 

Ma le buone intenzioni • del neo 


a più riprese si sono tenute nella 
capitale francese dopo il Congres¬ 
so di Parigi, hanno punteggiato 
di volta in volta i momenti deci¬ 
sivi per Io sviluppo della situa¬ 
zione internazionale negli ultimi 
mesi. Ma questa prima riunione 
plenaria del Comitato mondiale, 
in cui sono rappresentati tutti i 
76 Paesi aderenti al Movimento dei 
Partigiani della Pace, affromerà 
una situazione profondamente 
mutata dai recenti avvenimenti, 
e dallo sviluppo stesso che il Mo¬ 
vimento per la Pace ha assnnto 
nei centri nevralgici delta politi¬ 
ca mondiale. Dalla mozione di 
Vi'cinski aH’ONU alla proclama¬ 
zione delta Repnbblica Popolare 
Cinese a quella della Repnbblica 
Democratica' Tedesca, gli svilup¬ 
pi intemazionali e quelli interni 
in settori decisivi, documentano 
il rafforzamento del fronte dei 
popoli per la pace: mentre la let¬ 
tera di Stalin costituisce un do¬ 
cumento di importanza storica, 
che apre alta lotta dei popoli pw- 
spettive e certezze nuove, che deb¬ 
bono essere elaborate, approfon¬ 
dite, assicurate nei dibattiti del 
Comitato Mondiale. 

Lo Stato Maggiore delta Pace: 
personalità tra le più eminenti del 
mondo delta scienza, delta lettera¬ 
tura, deH’arte, delta politica, don¬ 
ne, nomini, giovani, dirigenti del 
Movimento delta Pace nei loro 
Paesi E non è a caso, certo, che 
al Movimento per la pace del no¬ 
stro Paese, allTtalia. a Roma, sia 
stata assegnata la distinzione di 
essere sede di questo incontro di 
Stati Maggiori, in cui i problemi 
politici e organizzativi della lotta 
per la pace saranno discussi sulla 
base di un’esperienza nazionale 
ed internazionale già ricca e ma¬ 
tura. I recenti avvenimenti inter- 
nazionali portano a concentrare 
l’attenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca, oltre che sugli atteggiamenti 
che in questa conferenza assume¬ 
rà la delegazione sovietica, sol- 
rinterreato della Delegazione te- 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — La /olle testardag¬ 
gine di chi vuol comandare la Fran- 
eia senza la sua classe operaia dà < 
suoi frutti; questa crisi di governo, 
che dura ormai da venti giorni, la 
più lunga dalla liberazione e una 
delle più difficili di tutta la storia 
parlamentare francese, ha ormai dis¬ 
seminato la sua strada delle vittime 
di quella follia: da sabato notte il 
nome di René Mayer è sulla lista dei 
primi i ministri falliti accanto a quel¬ 
li di Queuille e Moch. Vedremo presto 
l'elenco arricchirsi di un quarto no¬ 
me. quello del democristiano Bidault* 
Il presidente del M.R.P. (D.C.) ò 
stato designato ieri dal presidente dei¬ 
la Repubblica come successore di 
Mayer ed ha accettato a sua volta 
di prendere il via per quella corsa 
alla direzione del governo che ha g-.à 
portato alla liquidazione del candi¬ 
dati radicali e socialdemocratici. 

istruito dalle precedenti esperienze, 
Bidault ha deciso di non presentarsi 
al Parlamento fino a quando non sa¬ 
rà sicuro di aver raggiunto con i 
gruppi che dovranno comporre il suo 
governo un accordo completo su tutti 


candidato si urtano contro le stesse 
difficoltà che hanno determinalo il 
fallimento dei suoi predecessori. Dif¬ 
ficoltà immediate di rivalità e di in¬ 
trighi fra i gruppi, resi più acerbi 
dallinvelenirsi del battibecco tra ra¬ 
dicali e socialdemocratici dopo che 
entrambi hanno dovuto gustare l'a¬ 
marezza della sconfitta, e sopratutto 
difficoltà reali dovute all'incapacità 
di risolvere i problemi del paese. 

Non deve ingannare il fatto che 
Beni Mayer sia fallito per una sem¬ 
plice diatriba sull'assegnazione del 
Ministero del Lavoro (che gli uni 
volevano affidare a Daniel Mayer e 
gli altri no): questi commerci non 
hanno mal impedito tino a oggi alla 
« terza forza > la soluzione di una 
crisi, m realtà, pur essendo comple¬ 
tamente d'accordo sul loro program¬ 
ma antioperaio e soltanto antiope- 
raio. I soci della maggioranza devono 
constatare che di fronte alla crescen¬ 
te ostilità del paese fare applicare 
quel programma è sempre più diffi¬ 
cile Inoltre T odio antioperaio non 
basta più per risolvere le questioni 
che *i pongono a ogni governo di 
eliminare le contraddizioni fra i tari 
gruppetti politici, vi è dunque poco 
da meravigliarsi se stasera a Parigi 
nessuno i propenso a scommettere 
tu un successo di Bidault. 

Questo è inoltre il dirigente di un 
partito che. con maggiore o minore 
sincerità, si è dichiarato sino a Oggi 
poco favorevole a cambiare la legge 
elettorale: i un serio handicap per 
lui. dato che ormai il blocco ameri¬ 
cano. incapace di dare una vera so¬ 
luzione alla cnsi. si orienta sempre 
più verso la protpetttra dt uno scio¬ 
glimento dell'assemblec naturalmen¬ 
te dopo aver varato una nuova legge 
elettorale anticomunista. La campa¬ 
gna per questo obbiettivo ha preso 
da stamane un nuovo vigore tu tutta 
la stampa anticomunista. L'editoriale 
Idei * Figaro » di stamane scrive: « Non 
1 ri tono più due soluzioni ma una 
sola: sostituire rattuale legge elet¬ 
torale ». « chiede inoltre una 'iforma 
della costituzione democratica. « Le 
«tonde s aggiunge di rincalzo: « Bi¬ 
sognerà bene che la Francia abbia 
un governo, non fosse altro che per 
preparare nuove eiezioni, il che pre¬ 
suppone lo scioglimento dell'assem¬ 
blea *. 

Il troxista «Frane Tlreur» non 
manoa nel coro dato che sulle sue 


colonie Boutbfen, . membro del Co¬ 
mitato ‘direttivo sociatdembóratito. 
scrive: « L’idea dello scioglimento ha 
fatto grandi progressi in questi ul¬ 
timi giorni. I socialisti non, la temo¬ 
no. Bisogna solo che l'assemblea, pri¬ 
ma di separarsi, voti una riforma elet¬ 
torale e una ri/orma della costitu¬ 
zione ». 

/ gollisti, da parte toro non per¬ 
dono certo l’occasione per soffiare 
sul fuoco. Il generale De Gaulle ha 
dichiarato ieri, accennando al Par¬ 
lamento: « Nulla i più urgente che 
farla finita con questo teatro di Spet¬ 
tri. 

Per il momento Bidault non pare 
il più adatto malgrado la sua nota 
azione anticomunista, a realizzare 
questi compiti. 

I partiti che dovrebbero sostenerlo 
hanno del resto promesso di conce¬ 
dergli. .. lo stesso appoggio che hanno 
dato a Moch e a Mayer. Vi è abba¬ 
stanza per essere pessimisti: anche 
se il presidente della repubblica Au- 
riol sarebbe perfino arrivato a minac¬ 
ciare di dimettersi qualora tutti i suoi 
candidati fossero bocciati. Si caria 
perciò con una certa insistenza di un 
ritorno a Queuille che. sotto l'appel¬ 
lativo di « Salvatore della Nazione ». 
sfoderato ogni qual volta si tratta di 


compiere una losco affare, prendereb¬ 
be l'incarico di preparare il tradi¬ 
mento della costituzione, la legge 
elettorale anticomunista, e la disso¬ 
luzione. dando così un nuovo colpo 
mortale alla democrazia francese. 

GIUSEPPE BOFFA 


Un discorso di Truman 
a New York, ' 

NEW YORK. 24 — In un discorso 
pronunciato oggi. In occasione del¬ 
la posa della prima pietra della 
sede - permanente delle Nazioni 
Unite, Truman ha affermato che 
non vi sono problemi internazionali 
che non possano essere risolti ami¬ 
chevolmente. Dopo aver affermato 
che gli Stati Uniti « continueranno 
ad appoggiare il piano Baruch per 
11 contro.lo dell’energia atomica, 
fino a quando non aia alato pre¬ 
sentato un migliore e più efficace 
progetto », Truman ha aggiunto: 
« Nessuna nazione può avere sem¬ 
pre la soluzione che vuole a questo 
o a quel difficile problema, perchè 
la soluzione ad alcuni problemi de¬ 
ve essere trovata con negoziati e 
mutui adattamenti». 


si muova nel quadro del » regime 
atlantico». Verrà a ripetere le stes¬ 
se cose il conte Sforza, dopo questi 
due giorni di meditazione? 

Circolari d.c . 

Del resto questi due giorni di 
sospensione del dibattito sulla po¬ 
litica estera sono serviti a preci¬ 
sare meglio certe posizioni e a 
mettere m luce nuovi elementi 
della situazione. Come avevamo 
previsto la direzione democristia¬ 
na si è messa in moto per ripa¬ 
rare allo scacco di sabato, quando 
De Gasperi fu costretto a far rin¬ 
viare l’autodifesa di Sforza e il 
voto, per l'assenza di gran parte 
dei suol deputati. E cosi, mentre 
la segreteria del Gruppo parla¬ 
mentare d.c. diramava circolari 
minacciose, il segretario del Par¬ 
tito on. Taviani, parlando a Co¬ 
senza, raccomandava ai clericali di 
non lasciarsi impressionare dalia 
« doccia scozzese, con la quale i 
comunisti tentano di sconcertare e 
logorare le energie avversarie ». 

Se dunque il governo affronta 
il voto di oggi avendo preso tutte 
le precauzioni dal punto di vista 
della maggioranza necessaria alla 
approvazione del bilancio, non è 
escluso che le dichiarazioni di vo¬ 
to e sopratutto lo spirito con cui 
settori sempre più larghi della Ca¬ 
mera ad esso si preparano, riser¬ 
vino a De Gasperi e Sforza qual¬ 
che altra sorpesa. Alludiamo par¬ 
ticolarmente ai socialdemocratici. 
Infatti una nota della ..Umanità» 
sottolireava domenica l’azione del¬ 
l'Opposizione « tendente a spostare 
sul terreno concreto del rapporti 
internazionali la polemica sulla po¬ 
litica di Palazzo Chigi... «Conti¬ 
nuare a dire corna dell’on. Sforza 
e ad attribuirgli la resoonsabilità 
di tutti ì guai che l'Italia ha rac¬ 
colto sul terreno internazionale — 
scrive il giornale — è all'atto pra¬ 
tico del tujto inconcludente e sot¬ 
to certi aspetti ingiusto. Molto me¬ 
glio allargare l’angolo della vistid'- 
>e e uscire dalla piccola polemica 
personale per portare sul tappeto 
i motivi fondamentali della inne¬ 
gabile crisi della nostra politica 
intemazionale e affrontarli in un 
pacato dialoeo». 

La liberalizzazione 

. degli scambi 

A giudicare da questi commenti 
sembra che 1 saragattìani intenda¬ 
no svuotare di significato politico 
il loro voto (che sarà certamente 
favorevole al bilancio di Palazzo 
Chigi) con la considerazione che 
esso si riferisce al passato, per 
avanzare invece riserve e mospet- 
tare possibilità di manovra per la 
politica avvenire. Tutto dunque 
lascia credere che il dibattito di 
fondo sulla politica estera aperto 
dall’opoosizione è ben lontano dal- 
I’esaurirsi. Uno sguardo agli avve¬ 
nimenti che maturano sul piano 
internazionale conferma anzi che 
esso sì arricchirà di nuovi elementi 

Questa sera l’on. Tremelloni 
prende il vagone letto per Parigi 
dove parteciperà a una riunione 
del Consiglio dell’OECE convocata 
per prendere atto delle nuove de¬ 
cisioni maturate in America _ do¬ 

po la svalutazione della sterlina — 


LA CRISI DELL’ELETTRICITÀ' STA PRECIPITANDO 

Tre turni settimanali per la luce 
a bre ve scadenia nella Ca pitale 

Nessun Invio di energia dal Nord . E’ argento attuare il 1. 
punto del plano delia CGIL - Un discorso di DI Vittorio 


La crisi dell'energia eieurica su 
precipitando. Le notizie che perven¬ 
gono da ogni parte dei Paese confer¬ 
mano che si è giunti alia vigilia di 
restrizioni drastiche e quindi di gravi. 
Insopportabili disagi per la cittadi¬ 
nanza. 

A Roma si hanno le prime avvisa¬ 
glie di quel che si prepara. Da do¬ 
menica sera le centrali della Terni 
— ormai pressoché esaurite — invia¬ 
no energia a tensione bassissima e 
difficilmente utilizzabile. La prima a 
risentirne è stata l'ATAC. che ha do¬ 
vuto effettuare un servizio fliotram- 
vtarto a singhiozzo, con sospensioni 
di notevole lunghezza. Tale situazio¬ 
ne del trasporti — a quanto ci viene 
riferito da fonte competente non po¬ 
trà che prolungarsi. Anche gli utenti 
privati hanno constatato che la ten¬ 
sione era insufficiente a rendere ascol¬ 
tatone la radio. Parecchie piccole in¬ 
dustrie sono rimaste ferme. Tutti sin¬ 
tomi di una situazione che può diven¬ 
tare da un giorno all'altro catastrofi¬ 
co. Si prospetta già la necessità di ri¬ 
correre a tre turni settimanali. Tutto 
ciò malgrado le promesse ro se e fatte 
dalla glunu d.c. pochissimi giorni 
ra. Ne vi è da sperare in un ulteriore 
invio di energia dalle centrali del 
Nord. Il commissario per nulla set¬ 
tentrionale si è già pronunciato ne¬ 
gativamente in proposito. Altre noti¬ 
zie in nostro possesso assicurano che 
la Edison ha già' annunciato :a sua 
intenzione di sospendete a brevissima 
scadenza rerogazione di elettricità 
dalle sue centrali verso il centro-sud. 
La prima sona et» verrà ad essere 
colpita da una simile decisione sarà 
quella di Livorno, dove addirittura 


tutte le officine sarebbero costrette a 
chiudere. 

La situazione é altrettanto seria nel 
Nord, dove la produzione industriate 
nell'ultimo bimestre è calata del 13 
per cento a causa appunto iella de¬ 
ficienza di elettricità. 

Un grido d’allarme è stato lanciato 
dal quotidiano economico milanese 
« 24 ore »; * Da due settimane si è 
iniziato lo svaso dei serbatoi alpini ». 
scrive li giornale: l’acqua nel bacini 
è assai al di sotto dei qualitativo dello 
scorso anno, e si è cominciato ad at¬ 
tingerla « più presto di quanto la 
prudenza consiglierebbe di fate ». Tut¬ 
to questo perché il governo non ha 
il coraggio neppure di affrontare la 
situazione di emergenza e di prendere 
qualche provvedimento per scaglio¬ 
nare nel tempo la carenza di energia. 
Che cosa st aspetta a pubblicare I de¬ 
creti per le nuove restrizioni? chiede 
« 24 Ore *: « Cé chi vocifera, «on 
sappiamo con quanto fondamento, di 
influenze politiche e parlamentari »; 
ma il tentativo demagogico di ma¬ 
scherare il più a lungo possibile la 
realtà non fa aggravare le cose, in 
quanto « a febbraio-marzo non vi sa¬ 
rà barba di parlamentare che riesca 
a riempire I serbatoi svuotati con 
tanta Imprevidenza ». 

Slamo dunque di front 9 ad una 
nuova conferma dell'incoscienza con 
cui il governo sta affrontando uno 
det problemi più seri dell'economia 
nazionale. L'attuazione delle propo¬ 
ste contenute nel primo pun’o del 
plano della CGIL diventa dunque di 
giorno in giorno più urgente. 

Lo stesso compagno Di Vittorio ha 
affrontato questo problema nel corsoi 


di un comizio da lui tenuto a Ceri- 
gnola. Gli industriali elettrici, egli 
ha detto, non hanno alcun interesse 
alla costruzione di nuove centrali, a 
meno che non venga loro concesso 
lo sblocco totale delle tariffe: li che 
significherebbe un balzo In avanti di 
tutti t prezzi alia produzione e al 
consumo Gli Industri*!! monopolisti¬ 
ci privati non muoveranno un dito 
per acc r escere l'erogazione di energia 
La CGIL ha posto perciò come uno 
del suol punti programmatici fonda¬ 
mentali la nazionalizzazione del 
grandi complessi, la costruzione di 
nuove centrali e tl coordinamento di 
tutte la rete elettrica del Paese. 


nei confronti dell'economia euro¬ 
pea. Queste decisioni consistono 
sostanzialmente; a) nel privare la 
OECE della funzione iniziale per 
cui fu creata, quella cioè di ripar¬ 
tire gli aiuti tra i pnesi parteci¬ 
panti; b) nel trasformare l'OECE 
ili uno strumento per la cosiddetta 
liberalizzazione degli scambi la 
quale dovrà prendere le mosse da 
una specie di unione doganale tra 
Italia, Francia e Belgio. Negli am¬ 
bienti politici ed economici gover¬ 
nativi ci si domanda con preoccu¬ 
pazione se « l'OECE sopravviverà » 
a una simile svolta, tanto più che 
essendo ITtalin ancora priva di un 
sistema di protezione doganale, la 
liberalizzazione degli scambi pro¬ 
posta dagli americani aprirerebbe 
nuove Drospettive di crisi 
Questo giudìzio sembra ampia¬ 
mente condiviso dai gruppi indu¬ 
striali. « Se dovessimo definire in 
poche parole quali fattori politici 
inquadreranno, nel suo moto fon¬ 
damentale. l’avvenire economico 
mondiale _ scrive il prof. Gio¬ 

vanni De Maria sulla « Stampa » 
di ritorno da un lungo viaggio di 
studio negli Stati Uniti .— dovrem- 

(contlnua In 4. pagina, t. colonna) 



TORINO — Rappresentanze del lavoratori e delle Organizzazioni 
dì massa offrono doni ai delegati sovietici presenti al Congresso 
nazionale deH'Asaoclazione Italia-U.R.S.S. Nella foto al notano: 
L’ambasciatore Kostilev, (a sinistra), la prima ballerina delll’Opara , 
di Mosca, Gai* Vlanova, e il compagno Terracini 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI P ACE A TORINO 

Per l’amicizia tra i due popoli 

si è ap erto il Congresso Italia -URSS 

1 erracini apre i lavori • Il saluto del sindaco e del rettore 
dell’bniversitò - Il messaggio di Kostilev e la relazione di Berti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ 

TORINO, 24. — Domenica al 
Teatro Alfieri, alla presenza di nu¬ 
merose personalità della politica, 
della cultura e dell’arte, si è inau¬ 
gurato il Congresso dell’Associa¬ 
zione* Italia-URSS. L’ampia platea 
ed ri palcoscenico erano gremiti dai 
delegati italiani e stranieri e dagli 
illustri invitati Nella galleria se¬ 
micircolare si affollavano i cittadini 
torinesi venuti ad assistere al Con¬ 
gresso e a portare ad esso la loro 
augurale solidarietà. 

Un lungo applauso ha salutato il 
compagno Terracini quando egli, 
chiamato alla Presidenza, ha porto 
all’assemblea il suo saluto dichia¬ 
rando aperto il Congresso. Terraci¬ 
ni ha iniziato rilevando la grande 
importanza che assumono per resi¬ 
stenza e lo sviluppo di un popolo, 
le attività della politica estera. In 
Italia, purtroppo questa politica è 
da molto tempo monopolio dei ceti 
privilegiati i quali l’hanno diretta 
e vogliono ancora dirigerla a loro 
esclusivo vantaggio. Ebbene, i ceti 
privilegiati debbono oggi convincer¬ 
si che questo loro predominio è 
negato dalla sostanza stessa della 
CostHuz’one italiana e che le lar¬ 
ghe masse popolari che nel passato 
sono state semplice materia della 
politica estera, oggi sono decise a 
divenirne protagoniste. 

L'oratore ha continualo indican¬ 
do nella politica di ostilità verso 
l'Unione Sovietica una delle più 
gravi tare del nostro governo. La 
Associazione per i rapporti cultu¬ 
rali con 1*URSS potenzia in questo 
momento la sua forza proprio in 
relazione a questo rinnovato tenta¬ 
tivo di impedire che si allaccino 
rapporti cordiali e pacifici 'ra l’Ita¬ 
lia e l’Unione Sovietica, quei rap¬ 
porti che sono le naturali relazioni 
spontanee di amicizia e di collabo- 
razione tra i due paesi. 

Terminato tra gli applausi il suo 
intervento, il compagno Terracini 
ha dato lettura delle adesioni per¬ 
venute alla Presidenza del Con¬ 
gresso. Tra di esse quella del se¬ 
natore Della Torretta, del compa¬ 
gno Togliatti, delle associazioni 
svedese, bulgara, romena e irania¬ 
na, del Presidente della Repubblica 
cecoslovacca, dell’on. Romita e di 
numerosi enti ed associazioni tra 
cui 1UDI e la Confedertcrra. 

Prendeva quindi la parola il Sin¬ 
daco di Torino compagno Cogg:oIa 
il quale porgeva ai convenuti il 
saluto fraterno e caldo della nostra 
città. Dopo di lui il Rettore della 
Università di Torino prof. Mario 
Allara. pronunciava un elevato di¬ 
scorso, esprimendo la sua soddisfa¬ 
zione più viva di fronte all’allac- 


ciarsi di sempre maggiori rapporti 
culturali fra tutti i paesi del mondo 
e particolarmente tra l’Italia e la 
Unione Sovietica. 

Saliva quindi alla tribuna l’amba¬ 
sciatore sovietico Kostilev il quale 
sottolineava la grande simpatia che 
lega il popolo italiano ai popoli 
dell'Unione Sovietica. Essa si spie¬ 
ga _ continua l’illustre ospHe — 

con il fatto che il popolo sovietico, 
liberatosi dalla catena della schia¬ 
vitù capitalistica è oggi all’avan¬ 
guardia degli uomini liberi di tutto 
il mondo che lottano per la pace. 
Ogni sforzo di questi uomini nella 
lotta per la pace troverà sempre 
un'eco profonda ed il forte appog¬ 
gio del popolo sovietico. 

Spentisi gli applausi che erano 
seguiti alle parole dell’ambasciato¬ 
re sovietico prendeva la parola 
l’on. Berti, segretario generale del¬ 
l’associazione. Dopo aver precisato 
gli ccopi del Congresso, che si iden¬ 
tificano nella volontà di rafforzare 
la pace e di portare il contributo 
più concreto per cementare Itami- 
cizia con tutti i propoli e con il 
paese del socialismo l’oratore af¬ 
ferma che non vi sono motivi ideo¬ 
logici. motivi geografici, economici, 
strategici o di tradizionale politica 
estera che possono dividere l'Italia 


dall’Unione Sovietica. L’on. Berti, 
dopo avere criticato la politica 
estera del nostro governo ha af¬ 
fermato che l'esistenza di nazioni 
a differenti sistemi economici e so¬ 
ciali è un fatto costante nella sto¬ 
ria e che è possibile la coesistenza 
di due diversi sistemi nella pacifi¬ 
ca emulazione e nella pace. f Berti 
ha ammonito 1 pr» ‘locatori di guer¬ 
ra, rilevando come l’esperienza sto¬ 
rica abbia dimostrato come la guer¬ 
ra non abbia mai giovato a coloro 
che la vollero. L’oratore si è poi 
soffermato sui temi fondamentali 
della propaganda antisovietica e 
sulla cosiddetta ■ minaccia sovie¬ 
tica •. In realtà, egli ha dimostrato, 
l’Unione Sovietica non ho fatto che 
prendere iniziative per la pace e 
l'unità delle nazioni. 

L’on. Berti concludeva la sua 
brillante relazione affermando che 
migliorando i rapporti fra i due 
paesi si adempierà ad un dovere 
di uomini, e si servirà l’interesse 
nazionale’’! tal inno. 

La seduta inaugurale era chiusa 
dall’intervento del rev. Stanley 
Evans, delegato britannico, il qua¬ 
le inneggiava all'amicizia fra i po- 
SALVATORE RUFFOLO 
(Contino* in l.a pagina 5-a colonati 


NELLA CINA NORD - OCCIDENTALE 

La capitale del Sinkiang 

liberala dall'Annata popolare 

I nailinilistl stane per albandeoare anche Claag- 
Kiig per rifilarsi pressa la frontiera can la Blrnanla 


MOSCA, 24. — Secondo un di¬ 
spaccio « Tass - da Pechino, le 
truppe della Repubblica popolare 
cinese hanno liberato Urumchi, ca¬ 
pitale del Sinkiang. Tùie provincia 
cella Cina nord-occidentale confina 
con 1’U.R.S.Sw e il Pakistan e già 
qualche tempo fa si era dichiarata 
autonoma rispetto al governo na¬ 
zionalista. Secondo la «Tass», una 
delegazione con a capo Chu Wu, 
ex-sindaco nazionalista della capi¬ 
tale. ha dato il benvenuto alle trup¬ 
pe comuniste. I tre distretti setten¬ 
trionali della provincia. IHi. Chugu 
Chak e Aitai, producono petrolio, 
wolframio ed a quanto si ritiene, 
minerale di uranio. 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Il tribunal* dal capitala 

La famosa statua che si erge al¬ 
l’entrata dei porto di New Vnrk 
poiché é di pietra, non avrà saputo 
nulla deilo scandaloso processo in¬ 
tentato ai dodici dirigenti del Par¬ 
tito comunista americano. 

Facciamo ira po’ di cronaca: 

I giurati furono accuratamente 
reciti da Donald Duncan, nominato 
Jury Commiseionner (Commissario 
della Giuria), poco tempo prima di 
diventare presidente deU'Equlteble 
Office Building Corporation, i 


ng 

tante società ari 


moor- 
Roekefetler. 


gruppo I 

R giudice John Clark Knoz, Primo 
Presidente della Corta dei distretto 
di New York, affidò l’uno e l’altra 
carica a Donald Dunean, U quale 
fra l'altro facava già parta dei con¬ 
sigli di emministratone iti 14 grun- 
dl società 


Lo stesso giudice John Clark 
Knox che incaricò Duncan di sce¬ 
gliere i giurati, uno per uno. era 
ed é. a tempo perso, membro dei 
consigli di amministrazione del- 
I"Union Dime Savings Bank (230 
milioni di dottori) e deUXquitable 
Life Assurance Co (he controlla 
un capitai» di 4 miliardi 233 milioni 
di dollari). 

Il giudice Medina, che presiedè 
B tribunale, cominciò con l’inflig¬ 
gere 30 giorni di cella all'imputato 
John Galee, redattore capo del Dai¬ 
ly Worker americano, perché Insi¬ 
steva a poter dire la verità sulla 
Spagna. Ogni rotta che Gates pro¬ 
nunciava il nome di Franco, Ù giu¬ 
dice Medina esclamava; « Objec- 
tloni »• Proibito. 

Questo i a tribunale, che fini col 
processar* persinoypli avvocati, se¬ 


ni unta da New York: il processo i 
costato un milione di dollari all’ac¬ 
cusa. 

Non è siato un buon affare. Tl 
progresso non lo si può mettere in 
prigione o ammazzare Che cos’i un 
milione di dottori? Qualcuno dirà 
che l'argomento non é nuovo: ma è 
così educativo Ben 3 miliardi e 
523 milioni di dollari ha speso tu 
Cina dalla fine della guerra ad oggi 
U governo americano. Un tentativo 
come un al f ”‘' H sbarrare la strada 
alla storia. 

ASMODKO 


Da fonti private si apprende che 
le truppe nazionaliste hanno ab¬ 
bandonato Kueihn. capitale della 
provincia del Kwangsj, e si accin¬ 
gono inoltre a sgomberare Chung 
King, data la crescente pressione 
delTArmata popolare. 

Secondo tali fonti, la guarnigione 
di Kweiltn capitale del Kwangsi si 
è ritirata a Liuchow, novanta mi¬ 
glia a sud est della città- La capi¬ 
tale del Kwangsi era uno dei prin¬ 
cipali caposaldi delle truppe nazio¬ 
naliste nella Cina sud occidentale 
e sede del quartiere generale del 
gen. Pai Chun Hsi. 

L'armata di Pai della forza di 
300 mila uomini, stando alle font! 
suddette, si è rifiutata di combat¬ 
tere per la difesa di Canton col 
oretesto che da due mesi non ve¬ 
niva corrisposto il soldo alle tmppe- 
Gli uffici governativi nazionalisti 
di Ciung King stanno per essere 
trasferiti a Hunming, capitale del¬ 
la provincia di Yunnan, nei pressi 
della frontiera con la Birmania 


condo quanto informano le stesse 
agenzie americane Queste sono la 
libertà, la democrazia la piustlria 
di quella America capltalUtica che 
ci dovrebbe oggi insegnare persino 
come si fa a mangiare gli spaghettt 

m—_■>«!■<« | R (noie del novena di Pedda 


Ambasciatore indiano 


HONG KONG, 24. — L’amba¬ 
sciatore deU’India in Cina. M. K. 
Panik, in un discorso pronunziato 
alla comunità locale indiana, ha 
dichiarato che l'India si sta orien¬ 
tando verso lo stabilimento di re¬ 
lazioni con la nuova Cina. Egli ha 
aggiunto che, persona Imeni e, farà 
ogni sforzo possibile affinchè tali 
relazioni possano essere allacciate 
al più presto. 
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Pag. 2 — « L’UNITA’ » 


Martedì 25 ottobre 1943 


Al delegati esteri 
dell’ Esecutivo della pace 


Cronaca di Roma 


Il fervido saluto 
del cittadini romani 


A li BUINA COGLI SOSPESO IERI DOPO 48 ORE 


Lo sciopero della fame nelle carceri 


si è già esteso in tutta la provincia 


Concrete proposte per Vamnistia saranno presentate alla 
Camera dal gruppo comunista - Anche Graziosi digiuna 



v 

\ 


Lu Adopero della fame. Iniziato 
sabato scorso dai detenuti di Regina 
Cooll per protestare contro il Go¬ 
verno che. Ignorando il voto della 
Camera del Deputati, ha manife¬ 
stato chiaramente la propria inten¬ 
zione di non concedere l’amnistia, 
è terminato a mezzogiorno di ieri, 
ora in cui 1 detenuti hunno rico¬ 
minciato a prendere 1 pasti. In mat¬ 
tinata il caffè era stato Invece rifiu¬ 
tato 

Le giornate di sabato, domenica 
o lunedi sono trascorse perfetta¬ 
mente calme. I detenuti, dando pro¬ 
va di capacità organizzative assai 
notevoli, hanno condotto l’agitazione 
con molta prudenza, evitando disor¬ 
dini o provoenzioni. La parola d’or¬ 
dine è stata: » Astenersi dal cibo », 
e a questa parola d’ordine la mag¬ 
gior parte dei carcerati di Regina 
Coell ha obDcdlto. 

Secondo informazioni assunte da 
competente fonte del Ministero di 
"Grazia e Giustizia, la cessazione del¬ 
lo sciopero della fame è stata mo¬ 
tivata dalle promesse fatte dome¬ 
nica scorsa ai detenuti da alcuni 
funzlana'l della Direzione Gctieiale 
degli Istituti di Prevenzione e di 
pena, appositamente recatisi a visi¬ 
tare il carcere giudiziario di Regina 
Coell. Le assicurazioni date da tali 
funzionari consisterebbero nella pro¬ 
messa di premere aul ministro Gras¬ 
si perchè si faccia Interprete del 
desideri dei detenuti presso il Go¬ 
verno. 

Quanta consistenza abbiano que¬ 
sto promesse lo diranno gli avveni¬ 
menti futuri. 

Ma questa mattina la questione 
dell’amnistia tornerà nuovamente in 
primo plano alla Camera. La Com¬ 
missione per la Giustizia esaminerà 
Infatti In sede deliberante la propo¬ 
sta di legge che prevede un’amnistia 
por 1 reati annonari. I deputati di 
sinistra proporranno emendamenti 
per estendere 11 provvedimento di 
clemenza anche agli altri reati. In 
particolare, essi proporranno: una 
amnistia di tre anni per I reati po¬ 
litici e comuni, un condono di tre 
anni per 1 reati comuni, un con¬ 
dono di cinque anni per 1 reati po¬ 
litici e militari, con esclusione di 
coloro chi hanno beneficiato della 
amnistia del 1946. Per questi ultimi 
verrebbe proposto un condono di un 
anno. 

A quanto si apprende sarebbero 
favorevoli al provvedimento di cle¬ 
menza anche 1 deputati repubblica¬ 
ni o una parte del saragattianl. Mol¬ 
to Incerta è la posizione del d. c., 1 
quali, pur avendo votato In favore 
dell’amnistia In piena assemblea, si 
trovano oggi di fronte al voto con¬ 
trarlo espresso dal loro colleglli di 
partito al Senato. 

La Commissione parlamentare con¬ 
cluderà inoltre l’esame della legge 
sul Atti. 

La cessazione dello sciopero ha 
Intanto avuto 1 suol primi effetti. I 
rinforzi di Polizia • di Carablrierl 
che erano stati inviati sabato scoreo 
Intorno a Regina Coell sono stati 


sensibilmente ridotti 
Ma l’agitazione, affievolitasi a Ro¬ 
ma. riprende con maggior vigore in 
provincia, ieri sera, infatti, sono 
pervenuti al Ministero di Grazia e 
Giustizia fonogrammi da parte dei 
direttori della casa penale di Santa 
Maria in Gradi (Viterbo), del car¬ 
cere per minorati di Soriano e delle 
rase di pena di Civitavecchia e di 
Perugia. I fonogrammi, redatti in 
linguaggio molto laconico, informa¬ 
vano sommariamente he lo se.ope¬ 
ro della fam, era cominciato nelle 
quattro prigioni, che sono tra le più 


L’infnme processo 

ai comunisti americani 


E* il limi fili* conttflttlon» popolari 
.. 111 il 


(hi «l Urrà giovedì elle 19.30 sili 
tini dii P.C.I. fi Mosti, Fosti, Frati, 
Appio, Lituo Mitrosio, Frosiitiso, Sia 
Siti, Mostoncro. Silirii, Cmllofoiri. 
Mosti Mirto, Tiitoccio, folli Aureli!, Dos 
si Olimpio, Miglino, Olilo Astici, Lss- 
riatiso. (Vis Liorntini $9), Festini». 
Calilina, Cintoci!!!, Gilliint, Filtrilitl. 
Ponti Mimmoto, Fottosicdo, Qnidurs, Vii 
l*;jio Bnds. 


Importanti d’Italia. Lo scopo dallo 
sciopero, scoppiato con impressio¬ 
nante simultaneità, è la stesso di 
quello appena conclusosi a Rima; la 
concessione di un’amnistia. 

Allo sciopero nella casa di pena 
di Viterbo dove, com’è noto, si tro¬ 
va detenuto anche 11 maestro Gra¬ 
ziosi, parteciperebbero, secondo no 
tizie trapelate attraverso la cortina 
di silenzio Imposta dalle autorità, 
anche le donne. 

A Viterbo, a Soriano, a Civitavec¬ 
chia e a Perugia, lo sciopero sareb¬ 
be condotto con grande compattez¬ 
za, nella più assoluta calma. 

Una posizione particolare, nell’agi¬ 
tazione In corso, avrebbero assunta 
1 fascisti. Una parte di costore. In¬ 
fatti. secondo notizie apprese da 
fonte ministeriale, non hanno parte¬ 
cipato allo sciopero, non intendendo 
accettare una amnistia, ma preten¬ 
dendo la libertà condizionata o 11 
condono 

Il disbrigo delle pratiche relative 
at condoni verrebbe di conseguenza 
affrettato dal compiacente ministro 
Grassi. 11 quale anzi, a tale scopo, 
ha già rinforzato con un buon nu¬ 
mero di funzionari 11 relativo ufficio 
ministeriale. 


Il gen. Belici venga 
è morto domenica 


La commemorazione di Ie¬ 
ri al Consiglio Comunale 


La riunione del Consiglio Comunale che 
a\rebbe dot ufo aver luogo ieri «ers è 
stata praticamente rinviata a queita tera 
alle 21 a causa della morie del ’.nniigliere 
Roberto Rencttenga avtenuta alle 24.44 
di domenica. 

Subito dopo le parole del (indaco, che 
ha ricordato la figura dello scomparso 
che tu comandante citile e militare di 
Roma alle quali si sono associati i 
consiglieri M inito. Bergamini. Anali, J.iz- 
zadn, Turch . Baroncelli, Reggio D’Ari 
e Giannini, la vduta del Consiglio Comu¬ 
nale è aiata infatti sospesa e rinviata a 
questa sera. 

Il consigliere Reneivenga che con il 
grado di maggior generale ateva parte- 
cipato nel 1914-18 alle battaglie del 
Grappa e della Ba<nnna, aveva succes¬ 
sivamente abbracciato la carriera g'orna- 
li»tica collaborando come consigliere mi¬ 
litare al < Mondo ». 

I funerali del generale Reneivenga. ehe 
saranno fatti a spe*e ilei Comune, «vran. 
no luogo questa mattina alle 10.40 par¬ 
tendo dalla casa dell’estinto in Via Ra¬ 
venna 26 


Il piano della C.G.I.L. 

ail Esecutivo federale 


II Comitato Esecutivo delta Fede¬ 
razione à convocato per stasera alle 
18.30 All'od.ff.: Il Plano della CGIL. 

Sono Invitati i responsabili dei co¬ 
mitati di settore c gli ispettori di 
zona¬ 
li gruppo propagandisti della Fe¬ 
derazione ò convocato invece per te 


PER LA RIUNIONE DELL’ESECUTIVO MONDIALE 


I primi graditi ospiti 

della Capitale della Pace 


Provengono dallo Stato d'Israele, dall'Argentina e dalla 
Cecoslovacchia * Il programma delle manifestazioni 





’ Tufltt Tubi e Melr Yaart a passeggio per Trinità del Monti. 
Sullo sfondo Villa Medici 


I democratici romani sono fn at¬ 
tesa della riunione dell'Esecutivo 
Mondiale del Partigiani della Pace 
che avrà inizio venerdì prossimo 
alte 10 30 al Teatro delle Arti, t la¬ 
vori saranno inframmezzati da una 
conferenza stampa dei membri più 
rappresentativi del Comitato stesso 


GRAVE RINGRAZIA NEI FRENISI RI ARREA 


Per dividere due cani che si azzutfano 

uccide un cacciatore con un colpo di lucile 


Uccisore e ucciso sono romani - L'arresto dell'Involontario omicida 


Da una improvvisa quanto terri¬ 
bile disgrazia è rimasrto vittima Ie¬ 
ri U cacciatore diciottenne Costan¬ 
zo Tisciona, romano. 

Nel primo pomeriggio di ieri, nei 
pressi di Aro’ea si svolgeva una 
partita di caccia, quando due cani 
improvvisamente si azzuffavano. Il 
loro padrone, l’autista Mario Dio- 
tallevi, di trentatrè anni, nello 
sforzo di dividerli, lasciava parti¬ 
re Inavvertitamente un colpo, dal 
suo fucile. 

Il proiettile andava a colpire il 
Tisciona che si trovava a un metro 
di distanza, penetrandogli nell’oc¬ 
chio e uccidendolo all’istante. 

Difficile è immaginare l’impres¬ 
siono ricevuta dal Diotallevi nel 
constatare la morte del suo com¬ 
pagno di caccia. Egli non ha nem¬ 
meno tentato di fuggire, ma'" è 


MENTRE AUA “CISA„ SI MINACCIANO LICENZIAMENTI 


8 miliardi e 400 milioni 
regalati agli azionisti 


Questa mattina i deputati romani si riuniranno 
per studiare come affrontare la grave situazione 


Stamane alle ore IO, a Montecitorio 




per Iniziativa del deputati Natoli (co¬ 
munista) e Cecconl (d.c.) «1 riuni¬ 
ranno tutti I deputati del Lazio per 
prendere In esame la grave situazio¬ 
ne dell’Industria romana, con parti¬ 
colare riguardo alla Clsa-Vlscosa. 

SI va sviluppando Intanto la soli¬ 
darietà di tutti gli strati delta popo¬ 
lazione attorno al lavoratori della Cl- 
sa-Vlscosa. minacciati di licenziamen¬ 
to. Ieri le operate e gli operai dello 
stabilimento hanno tenuto una impo¬ 
nente assemblea nella fabbrica. Nel 
corso dell'assemblea. 1 lavoratori so¬ 
no stati unanimi nel ribadire ancora 
una volta il loro fermo proposito di 
Impedire 11 licenziamento e lo sman¬ 
tellamento delta fabbrica con qualun¬ 
que mezzo. A conclusione della riu¬ 
nione, ! lavoratori hanno approvato 
all'unanimità un ordine del giorno nel 
quale al dà mandato alle organizza¬ 
zioni sindacali di continuare energi¬ 
camente a respingere qualsiasi solu¬ 
zione della vertenza In atto che con¬ 
templi licenziamenti. 

Dal canto loro gli Industriai! non 
danno nessun segno dì buona volon¬ 
tà e di comprensione. L’Intenzione dì 
procedere ad un graduale smantella¬ 
mento delle Industrie romane, è cosa 
ormai chiaramente manifesta, specie 
per quanto riguarda il settore metal¬ 
meccanico. Basta notare infatti I li¬ 
cenziamenti operati in questi ultimi 
due anni In questo settore: 450 a.la 
Breda. 400 alla Manzollnl. 210 alla 
OMIR. 270 alla DI Scanno. 130 a.ìa 
ARRAR. 100 alia IMG (chiusa com¬ 
pletamente). 

In questa situazione acquista un va¬ 
lore estremamente Indicativo li fatto 
che proprio in questi giorni II grup¬ 
po Viscosa ha raddoppiato 11 proprio 
capitale azionarlo portandolo a 16 mi¬ 
liardi e 800 milioni, regalando cosi 
agli azionisti la somma di 8 miliardi 
e 400 milioni, mentre poche decine 
di milioni sarebbero sufficienti per 
mantenere al lavoro gli operai 

Che la situazione a Roma stia dive¬ 
nendo veramente allarmante ò dimo¬ 
strato arche dal fatto che licenzia¬ 
menti sono minacciati non solo aua 
Viscosa e al Poligrafico dello Stato. 


ma anche tra 1 dipendenti del Comu¬ 


ne, alla Federazione del Consorzi A 
grarl. allTCA 

Quanto mal opportuno ed urgente 
appare pertanto l’applicazione del pla¬ 
no della C.G.I.L 


Una protesta dei lavoratori 
del legno per gli ass. familiari 


Ieri. presso 1» Camera del L»toto. ai 
«ono riuniti le Commissioni Interne e i 
collettori iindacali dei lavoratori del le¬ 
gno per protestare contro il ritardo frap¬ 
posto dal Ministero del LaToro nella cor- 
respon«ione degli aufnenti degli assegni 
familiari, concordato il 5 agosto fra la 
CGIL e la Confindu«tr:a. 


rimasto accanto al cadavere a ve- di ralore. compresi alcuni finitimi capi 


gliarlo. 

Dopo qualche tempo sono 6opr«g- 
giuntl 1 Carabinieri che hanno trat¬ 
to 1 narresto il Diotallevi. 

Un testimone oculare, tale Valen¬ 
tino Cercelli, ha narrato che i due 
cani sono rimasti muti fln quando 
il cadavere non è stato portalo via. 


Il cadavere di una sconosciuta 
ripescato presso Ponte Umberto 


Una macabra scoperta è alata effettuata, 
alle 11,20 dt feri mattina, dalle guardie. 
DI Bonaventura e Bnntl della Polirla Plu¬ 
viale. nel pressi di Ponte Umberto. I due 
agenti, perlustrando le acque del Tevere, 
scorgevano li cadavere di una donna gal¬ 
leggiare trascinato dalla corrente. Rag¬ 
giunti t miseri resti umani, provvedevano 
a trarli a riva, sulla sponda destra del 
fiume. La donna, resa completamente Ir¬ 
riconoscibile dalla putrefazione. Indossava 
un vestito rosa a quadretti ed una maglia 
dello stesso colore. Indosso non aveva 
alcun documento. Sulla bocca si notavano 
piccole tracce di sangue. Un’Ispezione.più 
accurata permetteva di constatare che 
sull’orlo della veste era cucito un sac¬ 
chetto contenente materiale pesante Que¬ 
sta circostanza ha fatto escludere senza 
altro l’Ipotesi della disgrazia. Si tratta 
ora di stabilire se si tratta di suicidio o 
di delitto. Fonogrammi di ricerche sono 
stati Indirizzati a tutte le questure la cui 
glurlsdlrlon» Comprende un tratto del Te- 


Due trafficanti di cocaina 
arrestati in Via del Boschetto 


Agenti della Polizia dei Costumi han¬ 
no tratto in arresto due trafficanti di co¬ 
caina e sequestrato 50 grammi della pre¬ 
ziosa droga L'arresto è arrenato all'alba 
di ieri. La Polizia * penetrata di sorpresa 
nell'abitazione di un certo Ernesto Fao- 
lucei. di 60 anni, in ria del Boschetto 7. 
Nascosto sollo un mattone veniva rinve¬ 
nuta una fiala eonleneute circa 25 grammi 
di cocaina. Altri 23 grammi di stupefa¬ 
cente venivano rinvenuti in un caraetto. 
già confezionati in pacchetti di carta 
oleata da un grammo l'uno. Nel estratto 
erano pure una bilancia dt precisione, 
con relativi pesi. 

Continnando a frugare negli armadi, gli 
agenti della Polizia dei Costumi hanno 
rinvenuto 300 mila lire in contanti, pro¬ 
vento del losco traffico, gioielli, orologi, 
orecchini, braccialetti, e molti indumenti 


di biancheria intima femminile, che il 
Paolueci aveva ottenuto da qualche bella 
dama, rimasta momentaneamente a corto 
di danaro in camh.n della cocaina. 

In un garage adiacente alLabitazinne 
del trafficante, che è pregiudicato per 
reati « contro il patrimonio e la morale ». 
la Polizia ha posto sotto «eqticMro anche 
una < Topolino ». della quale il Paolucvi 
si serviva per portare la cocaina in casa 
dei clienti. Ciò conveniva ai cocainomani, 
perchè assicurava loro una maggiore si¬ 
curezza e comodità, e nello stesso tempo 
al Paolurci. perchè gli permetteva di au¬ 
mentare notevolmente il prezzo base dello 
stupefacente. 

Si ritiene che l'arrestato esercitasse il 
traffico di stupefacenti da anni. Insieme 
con lui è stato anche arrestato un ra¬ 
gazzo di 17 anni. Vincenzo Giovannini. 
fratello di una donna che coabita col 
Paolucci. I/inchirsta continua. Da notare 
che il Paolucci era già stato denunciato 
recentemente a piede lìbero per traffico 
dì cocaina, ma nun aveva affatto inter¬ 
rotto il lucroso quanta losco commercio. 


E IL MONOPOLIO DELL’A. C. ? 


Il proselitismo 
fra i giovani 


La Segreteria della F.G.C. ha tilevato 


con sodtfisfazione l successi realizzati dal¬ 
le Sezioni giovanili romane, che. nel 
quadro dell' intensificazione dell’ attività 
per il s Me«e della Gioventù Comunista 
in onore della Rivoluzione d'Ottohre ». 
hanno reclutato nuove decine di giovani 
e dt ragazze all'organizzazione della gin. 
ventù comunista. In particolare la Segre¬ 
teria rivolge il suo elogio alla Sezione 
Salano, che ha conquistato 20 nuovi gio¬ 
vani, CampitcHi. che ne ha reclutato 40. 
Monte Verde 14. Prenestino, Crntnrelle. 
Monte Sacro e lusrolano. che ne hanno 
reclutato dieci ognuna e a tutte le altre 
Sezioni giovanili romane, che hanno ot¬ 
tenuto analoghi auceessi 

La Segreteria ricorda a tutte le Sezioni 
giovanili rhe il 7 novembre si chiuderà 
il concorso nazionale di emulazione della 
F.G.C.I., che ha visto la nostra organiz¬ 
zazione al primo posto nella prima tappa 
e che la classifica odierna del concorso 
vede al primo posto la Federazione Gio¬ 
vanile di Foggia con 2090 punti, mmtre 
la Federazione romana è passata al *cron. 
do posto con 1896 punti. 

Tale breve distacco deve essere supe¬ 
rato di slancio: l'obiettivo che dobbiamo 
raggiungere per il 7 novembre, è di tes¬ 
serare 13 000 giovani e ragazze a Rumi e 
nella Provincia e di aumentare la diffu¬ 
sione del nostro giornale di gnida e di 
lotta c Pattuglia ». 


e dall'inaugurazione della Mostra 
del Libro democratico, presso l edi¬ 
tore Einaudi, e di un'esposizione 
sulle lotte per la libertà e la pace 
del popolo italiano, presso la Gal¬ 
leria San Marco 

Intanto già cominciano ad affluire 
nella nostra clttcì, rhe pud ben de¬ 
finirsi la Capitale della Pace, i pri¬ 
mi delegati all'asslse. 

A Trtntfd dei Monti siamo riusci¬ 
ti ad avvicinare i deputati Meir 
Yaart e Tuflk Tubi, rispettivamente 
Presidente e ufce-preziaenfe del Co¬ 
mitato partigiani della pace del me¬ 
dio oriente. 

1 due autorevoli rappresentanti 
dello Stato d’Israele ci hanno espres¬ 
so unanime volontà di decine di 
migliaia di ebrei, residenti nel loro 
paese, di unirsi a tutti i democrati¬ 
ci del mondo nella lotta per la pace 
e l'amicizia fra i popoli a qualsiasi 
razza appartengano. 

Fra i primi graditi ospiti anno¬ 
veriamo Inoltre l’avv. Araoz Allato 
e sua moglie, rispettivamente Pre¬ 
sidente del Comitato argentino per 
la pace e dirigente del movimento 
democratico femminile di quel pae¬ 
se. Citiamo infine il delegato ceco- 
slovacco Jan Mukarotoski. 

Come è noto, f favori del Con¬ 
gresso si concluderanno domenica 
mattina all'Adriano con la protezio¬ 
ne del film a La lotta nella vita * e 
una grande manifestazione popola¬ 
re pomeridiana tn una piazza cit¬ 
tadina 


Mese dell'amfrlzia Ifalla-URSS 


Tutti l responsabili del circoli Ita»'*- 
LrtiAS sono convocati In via Salarla 44, 
oggi alla 18,SO, per urgenti comunicazioni 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MAàTEDr 

E.CA. • U rieileat 4 rinviata a ubate 19 
slls ere 18.80 

MERCOLF.DI’ 

Est! Utili • Ootnp. dell» 5»gr. d»ll« Tri¬ 
tali Lenii, del Con. Dirett. Sindacato Centi* 
sili s del dosi. Direi, l'aleie Prer. (All ta¬ 
rali. alle 16 la Fri. 

Fsrlulal • Cemp. dal Con Diteli. telisi» 
ricoverati a prrsoailr, 01 ( <tel foni. Dir. 
Siad.: reap. sedici ere 18 la Federuloe». 

AMICI DE ■ L* UNITA* a 

Talli i rsipsiutill Al Orsa» sene tenotl s 
partecipar» aU'liapearats timìoa* eh» si terrà 
donasi, ella eri 18.80 preda* presso le sedi 
del «il aetterl. La riuaiess dei rt*pooi»Mll dei 
sateade Stilare si terrà tose al solito asili 
•ed* della sei. Celie, le ser'eal che non àteee 
aa respmiizMIi di • Grappo • proirediao a 
aunJirs oa altre rompijao 

BLOCCO DEL POPOLO 

1 consiglieri domisi alle 21 sella ude della 
Frderaiioee Seriali»!» 


La morte della slg.ra Elena Cobor 

Nella cua abitazione in Roma, 
via Olona 7, è deceduta repentina¬ 
mente sabato 22 corrente, la signora 
Elena Cobor, nata Zampati!, amo¬ 
rosa moglie e madre esemplare. 

Ne danno l’annuncio, costernati, 
il marito Pietro e i figli Italo e 
Gianfranco, lutti colleghl in gior¬ 
nalismo e dirigenti dei servizi per 
l'Italia dell’» Agenzia Reuter ». 



OONt TIPO 

Al PREZZI 
migliori 

A T/2pm: 


23B-ROHM 


LO "SPECCHIETTO. DI DON PAOLO CARDOSI 


Un’immagine della beata Gorelli 
attirò l’ignara bimba novenne 


L’attivo passalo d.c. deir immondo prete tuttora latitante 


Nel nostro numero di domenica ab¬ 


biamo dato la notizia relativa al cri¬ 
mine commesso dal sacerdote don 
Paolo Cardosi. di Sonnino, sulla per¬ 
sona di una bambina di nove anni. 
Maria Paglia. Nello stesso articolo ri¬ 
ferivamo la informazione, appresa da 
buona fonte, secondo la quale 11 tur¬ 
pe prete si troverebbe a Roma, nasco¬ 
sto nella Casa del Preziosissimo San¬ 
gue, a! cui ordine egli appartiene. 

Oggi pubblichiamo alcuni particola¬ 
ri sulla figura di don Card osi e sulla 
sua attività precedente 11 delitto. Il 
giovane sacerdote è stato per molti 
anni un assiduo propagandista delia 
democrazia cristiana e corrisponden¬ 
te di giornali clericali. Durante la 
campagna elettorale del 18 aprile e- 
splleò una vasta ed Intensa azione 
propagandistica In favore della d c. 
Egli si fece portavoce della ben nota 
calunnia anticomunista, particolar¬ 
mente diffusa, ad opera del preti e 


Teatri - Cinema - Radio 




Osservatorio 


SelTittitulo pretesco s Paolo Orlando » 
di Osti* Lido i stato adottato un libro 
di testo, ari gitale figuravo in primo 
piano le « opere del regime fascista > 
fi libro, essendo stato stampato da Si- 
gnerelh nel I9t2. non contiene natural¬ 
mente le pii paste e storiche s opere 
del regime ». compiute appunto dai 
Itti al 7943. nei quali anni ruderi ben 
pii imponenti e di ben pii grandi pro¬ 
porzioni che nelTepoca romana appar¬ 
vero «si territorio «azionale, per merita 
sempre, del regime in questione. 

I preti del « Paolo Orlando » non po¬ 
trebbero almeno aggiornare T edizioneT 
Che cosa ne pensa, intanto, Ton. Go- 
rellaT 


fex i coHcnn di s. ciani - d» «*jì 

•Trina la I.ber» «rid.t» Irgli abbonimenti 
per I» «'•fiore dei roarerti deil'Aeridrai* 
Sai. ii S Ceni.» Le tzn!!e li abbaimeli* 
grr«ratiB* particolari raategni n«j*et!o ai prezzi 
ra.tori cke Terrario appbfzti oei «tegoli ren- 
eeiti. L'isujarii ore d»ll» «:»r,*3» aeri Iieg* 
d<rara.r» 6 aavelsVe 


un: 


TEATRE 

•re 21: Compagna Carh-laahtrfì: 


• 25 arri ii felic.tà • — ELISEO: et* 21: 
Goapijr:» Adir:. C-aara. Tofaso: • ©trapali 
di tarila» — Q CTS ISO: srt 21: Cemptgnia 
De Fil ppo* • Qael piccalo rampe ». 


VARIETÀ* 

A.I.C.: Le Vaiti» raogl.er» di Dover « 
Grai far età — àLIAXBlA: ('sita» Kin g 

5«lj e ce*p. Snltri-MurSrtti —_àLTTZlI 

Mr F.iLe va «Ila {aero — BEMOT: Ojii 
rifatta vaol airit» * «aeri riviro — IOTI* 
SELLI «atra — LA FENICI: TaqaVoad* stella 
«vola — LA KAJ MOLI: I racr.ateri dell'or* 
e e»*p. Da Varchi. Vascerr.. D» Tir* — MAS 
20S1- \>t.-e Diao « ceap. Occheri ai — SCO¬ 
TO. («raffice d: a» «te **» — FlIffCOT: Eaa- 
-aorida * r;v. — TOLTC1SO: La valle dei 
farti a r.v. 

CINEMA 

Acqtaris: Laos* eha mrre: — Airi aria* 
V-n.-» tasasjaiaaU — Adrioa: Sara biada 
irag.ca — Alta: Sojpi preib.ti — Alryrxs: La 
tragedia dei cap 5rou — Aaàaaóatszi-. La 
arca d; '"od — Aprii»: La tsIIc dei forti — 
Arcatila»: The Saaie Fit — Amala: Fec 
retar, anta peccata - litrrii: latri — 
Astia: n (rude Ga:<3» Itlaata: Klrkiaaa 
del Seri — Attaalità I —» (avallerai — 
A sfatai: Variero — Aarsra '-—ha il rae« 
•icaaa — A orai a: AVVaadocau t triedri: 
Sojia diruti — Belafia: Gita- • Fiaotrc 
detective* — Bracacela: Il piazza ■- agauo 
— Czjùtri:! L* forni dei «erpeiti - Capra- 


alca: 


aitino Kiay Koa^ — Calzai*: Dotiti «arasse 


lepjeada di Fimi — Cntacslls Li] 


ooalai — Craa-Star: Le die arfiaelle — Oi¬ 
di»: II pnaeipa Atsa — Cala di Ritsza: Lai fa 
viaggio di ritarso • zìt. — Coleus : Sqazdrz 
Mobile 61 — Crisma: [hello cri pirata aera 

— Cam: La Foro del aerofari — Cristalli: 
La spia dei Iaacieri — Dilla Mascheri: Belle 
aa Beri ito — Dalla Fra viari»: Arnvederci papà 

— Dalla Tritarla: Faja *el tempo — D»1 Ta- 
icalla: Fessila del mata — Dina: La leqye 
iti casre — Daria: il ragao aere — Ed ti : 
Gli asfelj coi la taccia «porca — Esrtiliaa: 
Lipo dei sari - Corriere di ferra — tanfi: 
La lefjeeda di Fa zìt — Et esiliar: Cieli ta¬ 
rarci — Fara «li: R semate d: scàtizi — 
Fiassa: Il destila n Miikitus — Fissi- 
aia: L'aoao che verrei — Frifui: La tigre 
del linei — Fatua di Trui: L*cot« se- 
rtvìglia — Galleria: La lice che ai apeme — 
Giriti Cava: La «inda del carcere — Bal¬ 
da: Arsici — Ispiriti»; ti capitala di C« 
«tqlia — ladns: Feaaiaa felle — Iriz: Cai 
Botte a Bro«d*ay — Italia: Tatto si accasi 

— Mazzi sa: La leqn dei «era — Miniai: 

Azzarda — Metri prilla: Sega* d'asazti — 
Msdsraa: n capitala dt tanghi — Vaiar- 
aizzisi: Sala A: Dealrsaimae Tektv Si’a B- 
I tra Cavillerai — lancila: Aagoscia «ella 
•atte — Odiai : La «pia dei Iizcen — Oda¬ 
seli cài: La atar.a dal gelerai» talee — OIjs 
pia: n rida pad ittnden — Orila Lincia 
d’ansi* — Ottavio*: Capitea Paria — F«- 
I*na: Kickiaso del Tari — Filictriaa: Fcga 
ari tespa — Parlali: Gesti laoso sa ao* 
troppa — Piattina: U Velia dell* Taira — 
Fiata: Sa Marti di ta* sante — Prati’ 

(Vrovai» dei riVelli — faadrara: Ariana — 
{tirila!»; 0j*i ragia* vari Barila — fri¬ 
nì stia: « Eey larga » (17. 10.15. 21.45) — 
Bari»: AsVrs — Bn: L'arca iì fisi — tirila: 
thavria oca U all — tirali: • Il Cacciala » 
(16. 18.45. 21.45) — Basa: Sem pietà - 

Barili: Vemaggia a Garrii — Salaria: Spra- 
giad:cati — Sala VsVarta: Gli amile) — 

Miai Margherita: Il eie’* p*à «ricader» — 


Barala: Il prette deintpusa — Estraila: 
La Urajf di Alas* — Spinétta: Ogsi rigirìi 
rari atri!* — Stadiaa: Ohswi trinci — Sa- 
ptrcìirsi: Si ribadì trtj.ra — tinnì : La 
saio della sin» — Tritili : U graade av¬ 
veniri — Trìatlt: Le bit* di Gerita — Tas¬ 
ta Aprila: A «ad d; Tatti — Tarlo*: L'alibi 
di Situa — Tittaria; Gela gialla — Tinnii 
Caspia» : La api». 

AID BUONI EJi_A.L.: telar*, diateli*. Sala 
Cs berlo. Eegi-.haa. Ra*a A egli ria. Appi*. A re¬ 
stii. A«trs. Godi*. Felpa re. (arbitrila. Pa¬ 
lina. (spera. La FeilT. Mitrai. Vii tv. 
Svasatela. 0d*«r»leà:. Ohsria. Orfeo. Finali. 
Salario. Tiroa». Taro!». Treote. PaWtrtst 
Terhaso. Gridernie. Onarazo. Mete contea 
Saioie Margherite Asfutn. Basa. Dai. 


R A D E O 

BETE B0SSA - Ora II: Ma». nrh:eate — 
12.25: Chiros; — 13.36: Orci Segami — 
13,55- Orrh. Viltà» — 17: Fara sturale — 
19.50: • Gse lexpeaMse • di E Imi* — 
19,55 • Orci, (etra — 21.50: « Strile t'aiti • 
— 22 30- Orrh Daad.a. 

RETE AZZERILA - Ore 13.26: Il coltri sa- 
«icah — IS: Grippa «risero!» di Radio Ta¬ 
na* — 20 W: • Beatne* d; Tradì • di Tra¬ 
cci» Beliiai. 


degli attivisti clericali, tra le popola¬ 


zioni contadine di certe regioni, di 
quella calunnia secondo la quale I 
comunisti, una volta raggiunto II po¬ 
tere. < avrebbero deportato I bambini, 
messo In comune tutte le donne e de¬ 
fiorato le bambine ». Questa mostruo¬ 
sa calunnia esercitò purtroppo una 
grave Influenza tulle coscienze di 
molti contadini, specialmente di mol¬ 
te donne, e II spinse a dare II voto 
alla democrazia cristiana. 

Tutto questo ha un sapore di ama¬ 
ra ironia. Ma c’è di peggio II prete 
Infatti attirò in casa sua la piccola 
vittima con la promessa di regalarle 
un santino. SI trattava di una Imma¬ 
gine della Beata Maria Gorettl. che. 
secondo la tradizione, preferì farsi 
uccidere, piuttosto che sottoalare alle 
voglie dì un giovane! 

Poiché la bimba, vedendosi aggre¬ 
dita. tentò di difendersi, II sozzo pre¬ 
te le aferrò un pugno sulla bocca, 
spaccandole li labbro e tramortendola. 
Cosi potè saziare le sue Immonde vo¬ 
glie. n padre. Amedeo, della vittima 
cl ha scritto una commovente lette¬ 
ra. pregandoci di chiedere a suo no¬ 
me giustizia, affinchè II colpevole ri¬ 
ceva la punizione «die te sue Infamie 
gli hanno meritata. 


Quattro criminali 
fascisti in Cassazione 


Dinanzi :* I* Sezione penale de.la Corte 
dt Ca&sizlone 4 stato discusso ieri il ri¬ 
corso proposto di D. Santambrogio, A 
Ramoscelli, C Torlmsehi e U. Palìotta, 
arreno la sentenza con ls quale dalla 
dalla Corte di Assise dt Cuneo furooo 
condannati alla pena di morte, commuta¬ 
ta tn quella dell'ergastoSo, per avere, aria 
fine del 1914. partecipato airocclslonc del 
due partigiani Vario Uorbiducei e Remo 

Bigatti 

La Corte Suprema, uditi I difensori 
srr Sdì irò. Giuria Muias e Battaglia e 
la Pane Civile Mario Paone, ha accolto 
a ricerco dri Ramoscelli, rinviando Ta 
causa per un nuovo esame, alia Corte dì 
Arabe di Torino, ed ha respinto qcel.t 
degli altri tre, concretando Ta pena re- 
lidia per ti Santambrogio ed il Palletta 
a 20 anni di reclusione, applicati t con 
doni dt legge, mentre per 0 Tori arivi 
Is pena rimase msirrmata tn quella del- 
l'ergartoio. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI 25 OTTOBRE S. CRISPINO. Il **1* ai 
leva all* 6.51 e tramonta alle 17,21. Darai» 
del giara» are 10.27. Nel 1867 i ginhilftiai 
«pagania Menteratoado. Nel 1916 è raliBrala 
ti Boaro Fatto di Unità d’Atioae tra il Fat¬ 
tila Oomuaivla Italiana rd U P.S.I. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: macài 82. 
femmina 39: nati morti 1, Matti: maschi 23: 
femmine 13. Matrimoni 57 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperate!» 
minima • massima di ieri- 41,5-23,2. fez aggi 
è nrezista Bsavloriti intensa. 

FILMI RISIBILI • • Enamarada » al Friacips; 
« Maclovia • alFAngostea; • Il zirla pah atten¬ 
dere • alI'OIzmpia, Salone Margherite; « Senta 
pietà > al Rema. 

ASSEMBLEA DI D0RNE - Oggi al elrml* del- 
rU.D.I. Latign-Metronlo. a via Sa tri» 16. atrà 
luogo una assemblea di mamme, in cui terranno 
affrontati t problemi scolastici della iosa. Tutte 
le danne «ano int.talr. 

a GROPPO CONFEDERALE DELLA 1 COOLL in¬ 
vite indistintamente tetti i maestri • prole* 
««ari di Roma ad usa rinnion* che earà tante 
aggi alle 18 prisco la C.d L., Piana Eaqqnil- 
ina 1 per trattare del'infreniti di «Indi* e 
di ( nazio ne. 

NOZZE - Sono itati uniti in matrimonio dal 
compagno Edoardo D'Onnlrio i compagni Gl 
hriellt Del Campo e Alfonso Baldoni. 1 dne 
tpasi hanno offerto al termine dell* errimeli» 
3 000 lire per 4 l'Unità e. Ringraziamoli 
angari. 

- Si *cao uniti ieri ia matrimoii# Il 
nostra compagno di lavoro Picchiami Franco • 
la signorina Cusano Maria Alla coppia felice 
tetti angari. 

NOZZE D'010 - I compagni Gaeta» Filli * 
Andrea FarptgnaU hanno festeggiate 1* loro none 
d oro. Angari rivienimi. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARI - Il compagno Sal¬ 
vato r* Ferratela, la tai richieste di torero è 
«tota pabblirata. «eia «Midarietà popolar* del 20 
corrente, à pregalo di rivolgervi al rosp*gae 
Fapalnca, abitate is ria Pamperi» 79. che è 
11 grado di dargli latore. 

— Il compagno Fnzretco Boscosi, es deteaoto 
politico anliftsc-sla. attualmente disecca paté età 
ire Bglie e con la moglie gravemente ammalata 
ha arge«te hisogao di lavora • aiata ia destar*, 
(«dirizzare le offerte «Ila «ostri «egreteris di 
redazione. 

LOTTO - E - decedalo il eaaptgso Evar.ste 
Lattoni. Affa famiglia giaagtnn le piò sentite 
cesd-gliicze de • l'Csità «. 


I PIU' CLAMOROSI SUC¬ 
CESSI CINEMATOGRAFICI 
•ono tutti derivati da 
grandi ROMANZI. Cosh 

IL CONTE DI MONTECRISTO 
I TRE MOSCHETTIERI 
IL FILO DI RASOIO 
BERNADETTE 
AMBRA 

LA BRANDE PIOGGIA 
IL DELFINO VERDE 
VIA COL VENTO 
IL CUCCIOLO 


Da un altro GRANDE 
ROMANZO è stato trat¬ 
to un film di accagionala 
Interesse 1 


IL BACIO 


di uno moRTfl 


Imminente ai Cinema 


MODERNO e IMPERIALE 


iiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiniiiniiii 

OGGCPRIMA. ai CINEMA 

QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 



ANNUNZI SANITARI 


DAVID STR OIDI 


SPECIALISTA DERUATOleOQO 
Cura indolcir* genia operali ora 
EMORROIDI « VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI-E . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34-891 . Or* S-18 • 15-30 Fetet S-IJ 


ESQUIUNO 


GABINETTO SPECIALIZZATO 

<V/> If o/u MODFBS'l CUQf OAD CAlt 

IMPOTENZA 

ANOMALÌE oebolefze sessual» 

VENEREE e*e*L*L« 

conti olii Jt assolto GUàRlGIONB 
«a SANGUE microscopici 
Via CAI BERI0.4 (S bt SU:Jon«) 

Te! 47 ?J 0A o> » 8 ?0 tù'oHi teaSr.tti 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi « la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 
Impoienza. fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-po»t 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Ornnd’Uff CAR- 
LETTI dr Carlo - PIAZZA F.HQUILI- 
NO II (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 6-tl Sale separale - 
Non si curano veneree 11 dr Carletll 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico » Or. .«equard . spe¬ 
cializzato esclua’vamente per diagno¬ 
si e cura di tutte a disfunzioni ed 
anomalie «casuali d'zmbo I a essi con 
I mezzi più moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi epid'irali. ( tofane- 
tlzzazlone, emo-ormoinnealo. liquor- 
terapia. marcoulterapta. elettro ahock. 
chirurgia etcì Orarlo 9-13. 16-19. fe¬ 
stivi 10-12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari Salotti separati 
Piazza Indlnendenza. I (Stazione) 


Ore 9-11 - 15-17 OBESITX 


Telefono 43.228 

FEGATO (Itti «SUIUIO 

DIABETE 


V. ZnerhalP » 
fané Tritone) 


Dott. VANNO PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE a PELLE 
Via Paleatro 36 p.p Int 3 ore 8-11 e 14-19 


VENEREE-PELLE 


Cura indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOBK 


ANOMALIE SFSSUAf ì 

DISFUNZIONI orrOTIIJrtljI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore 9 - 18 13 39 - 20. 

Fest. 10 - 12 SALOTTI SEPARATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ana Viminale Stazione) 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PEILE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 18-M) 
VIA ARENITI.A 2* . Plano I Int. 1 


TarnpeMiri 


Soo. A. ZEGA 4L C. 

32 v. Romagna • Tel. 43528,43500 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 


Speak engltsh - On parie Francala 
ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE km. L. 35 

Trasporto ri classe > 5.027 

» t» » » 5.037 

• s* ì» • » 10.040 

• i* * m 4.2533 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA¬ 
TIS A RICHIESTA 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIII 

Imminente al 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MERCOLEDÌ’ 

Garagi» asgretart g^iTas<!i dì serra* * 
zmarairoaten di tenne, affé 1B.M rt Tei- 

Plligrafid • Tatti i rwFusibili dei!» esa¬ 
lale g : «rasili Friignfid alfe li ia Fe4. 

CONSULTE POPOLARI 

Miniai» ssttimsasl» delie r^s<nì;e oggi 
al!» 16 alla CdL. 


CONSULTE TRIBUTARIE 

I cittadin pr»?osi; eoa» cud.isti d»! bierre 
del F«p*1* pressa la («tratte Tr.btteri* pn- 
priin *»s» era*»c»!i dnmarl al!» 18 zrili »*4* 
della FHererirae 5*»islieto <Lt Gregaria» 41) 


Ogni 

rdhmz&ì 

Marito 


Un deputato cerca casi 


Ct ir finis terra sta ramera g 

ssa famiglia di mapagai- grirlrnb.iarate selle 
T rini»» ée 4 ITi ti » « in d.sterni d: F.izxs 
fine, tifriger* «TTer*» sl'a t"«»rs ragretrris 
di Re^iz «e» 


Sulla acana dal Cinema 

BERNINI 
M Nim GRANDE SPETTAMI» 

— di — 

Rlocardo BILL! - Luisa PO- 
SELLI - Mario RIVA nella 
SECONDA EDIZIONE 
del settimanale 
umoristico teatralo 

« CE PIOVE A ROMA?-. » 

con : 

Giulio MARCHETTI - Diana 
DEI - Balletto «BERNINI»* 


JHodertfa 
f C7 ntperiata 




tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiintiHiimtiiiisiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiniiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiiiniiiiiifiiiinuniiiiiiniinimniiniiiiiiiiiiiiinimnunig 

MILIONI IN VISTA ?/? SI, E MOLTI , MA SOLO CON LA 

LOTTERIA DI MERAN01949 

DI IMMINENTE ESTRAZIONE 
TUTTI I PREMI SONO ESENTI DA QUALSIASI TASSA 


i iiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiini9«iiiiiiniNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirtiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiia;iB«iiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiif„ii„„. 
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fabbrica 


G. MONTI 


XtA CAJKOLI 28 (P. Vittorio) - Tei, 7//.JU9 


LIQUIDA le ultime 100 camere 
di tua creazione in radica noce 
lucidata e impellicciata nell* interno 
SPECCHI miFTAI.LO - PIANI CEI- 
STALLO - SETI - TAEEEZZIJUA 


5 POSTE pozzi 9 
3 PORTE pezzi 9 


L 175.000 
L 150.000 


fabbrica 


G. MONTI 


turno» tsczrmoiTo rasi m cisnr - os et rat* coarti m 


VIA CA1KULI29(P. Vittorio) • lei. 777.300 
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'‘ultimo viknk ir. corvo.. OSPITI DI ROMA 

I RACCONTI 

DI ITALO CALVINO 



PAKOIIAfflA DI MISERIA KEL SU» 

I santi di Sangiovanniello 


E ? uscita 

“Rinascita,, 


» ‘m 1 - 

, ,'T-V ' 

■ J\lu i > 
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Farei leggere d un fiato come realmente narrarsi. Sta nella ten- 
una sorsata d acqua nella calura, denza o, più precisamente, nella 
è il pregio immediato di questi fuga verso il fiabesco: il quale 
trentun racconti di Italo Calvi- spunta come una risorsa appena 

SSe r«l.'nj mìo'il' «nM'ddfe n, „ veH f. chc la P™ n " n0 " n " iv “ 
compiute?™, comi, ili un cordilo , *“* vorn olln ver0 

realizzato, di un disegno dai con- forza " cl,c O . ost ' c (,c P ,i »°nnni. 
torni limpidi e siculi, ma anche il Credo però che la via intrnpre- 
piacere, ben comunicato, della sa da Calvino non sia sbagliata: 
felice avventura, il sapore di un come credo che le sue mete va- 
Jeggero insegnamento, di una ri- dano oltre il divertente, 1 appena 
flessione o malignità, dì un canto ro | ori(o novellare. Lo dimostra la 

frf’iA ' j r ? 1n ., l . nco ? l, f l ? c *°^ n * mo- t,„n stessa ricerca dell’essenziale, 
rama > di illuministica memoria, i- . i.. >• , , 

Tutti sono guidati dalla ricerca »' '. t ‘ ir ^ "! R ’ , . Q e r,,mo > e 
precisa (anche se non sempre riu- " nn ^ r( ‘ temi di rerta mole. Kd è 
scita) di rendere comunicativa P i,,sto clic egli spinga avanti que- 
ogni situazione: di precisarla. sta ricerca, come lo indica il pro¬ 
svolgerla. concluderla alla luce gresso indubbio dal suo primo ro- 
del sole, senza entrare in problemi manzo (Il sentiero dei nidi di ra¬ 
di « introspezione ». Il giudizio de- quo) a questi racconti. 

S-Tif.ftT _?r ta ““ 

o respingere. Prudenza? Credo. Cahino ste..so una ìolta, è una 
piuttosto, che quello di Calvino occasione molto grossa per il ro- 
sia il tentativo di guadagnare in mnn7 ° e per la narrativa italiani, 
ampiezza c in evidenza rapprcsen- Siamo certi anzi che il prossimo 

tativa quanto si è lasciato indie- romanzo (già annunciato: Il Bian - HEWLETT JOHNSON, Il Decano 
tro, abbandonando i vecchi sche- co Veliero) segnerà un suo nuovo d .‘ Ca >'terbury, arriverà a Koma 

mi della narrativa psicologica. na<?so avanti su ciuest'nmnia stra- st . asera . P c *!, partecipare alla riu- 
Un’aria di pulizia, di ordine e di quest ampia stra nione del Comlta o Mond ale dei 

.. 4 ’ ii * Da. Partigiani delia Pace. Qui il De- 

giovinezza, questo risulta, e quin- RINO DAL 8ASSO cano di Canterbury è stato colto 

di una comunica tu a facile e un- - dali'obblettlvo durante l*Jnau<ru- 

mediata, come si diceva. (i) ITALO CALVINO Ultimo viene razione della nuova sede del 

Ma, finora almeno, questo fa 11 corvo f Einaudi, L. SOO). « Dallv Worker », 



s inchinano j}cr 500 

M di agosto-settembre (ti. 8-9) (li Ri- 

. ___ §L nascita, segna ancora una volta un 

- avvenimento culturale, sia per lo 

A .lapilli preti turbissimi speculano sulla superstizione e k portano in giro immagini stoica 'S »unii stupir 

sacre che ringraziano per ogni banconota che arriva in pagamento delle grazie Sonali 0 mo^ 

.-.__... - _ _ mentati attorno cui s» muove sono 

NOCTon crDvi 7 m BADTirnnor ..... ntt’incirca tre: smascheramento del- 

NOSTRO 5ERYIZIO PARTICOLARE soccupati iscritti, forse altri cento- Si trattava di una serie di estrose le posizioni antidemocratiche, lotta 

NAPOLI, ottobre. — Nei locali a m >la semidisoccup.iti che lavorano trappole che la tradizione aveva tia- contro l’oscurantismo e quindi per 
mare, tra Santalucia e Posillipo, Na- quando capita: scaricatori, facchini, mandate; ingenui trucchi per piccoli unn uuova cultura, indicazione elei 
poli continua ad ostentare la sua vcc- cocchieri, camerieri, venditori ambu- imbrogli, per piccole truffe che di- P r °blemi concreti su cui oppi si 
chia retorica allegria. C’c stata la lami. E' la folla che esce al mattino venivano per la loro ingegnosità. Era °°gwichf tutti *« t attesti temi 
nuova Piedigrotta ma j posteggiatori per la . campata •; per la quale il una curiosa cabala a cui sembrava si , e Jano al fondamentale bisogno 
cantano sempre Maria Mari e Funi- pasto è un avventura che, non rara- necessario essere iniziati per com- di pace, a cui si ispira appunto lo 
coli Funicoli; sono le effusioni del- mente, ha malinconico esito. prenderne il congegno; i napoletani articolo" introduttivo di £/irc:io'.rp t 

l’antico estro partenopeo, piene di A Napoli tutto £ affidato al caso, t’avevano adoprata per anni, con alla pace si richiama non sì'o 'a 
rimpianto; sono la Napoli che ancora alla buona sorte. Al « Palazzo senza popoli di tutte le razze; è stata de- relazione di Pietro A’enni su.'ta 
aveva la forza di ridere, di fare del- Porte » a Sangiovarmiello una donna scritta da mille giornalisti. La caba- Conferenza dei partipiam sovietici 
l'ironia sulla sua miseria. con occhi scrpellini, i denti fradici, la ora non funziona più. della pace. Conferenza a cui l att- 

In questi anni la tristezza di Na- U: pelle kii screpolata come il .Ho comprato tutto; io; capiselo ^ IftSi.nS 

po i è diventata troppo grave; i na- cuoio di una ciabatta, coperta d, una tutto ». . compiti de» Sindacati nella i,(na¬ 
poletani ne hanno conquistata la pe- specie di saio nero a brandelli, mi si h la gente che esce dai sessantanni none attuale ». di A. Nov»l'a, 

sante, intollerabile coscienza. avvicino mostrandomi un pacchetto bassi di Forcella del Lavinaio, del Allo pace, minacciata lanto dalle 

Nei locali a mare si canta, i po- foglietti colorati, azzurri e rossi, vasto di Pignasecca ha un'aria mor- forze economiche del inonopolisnio 
steggiatori invocano le Caterine e le « !« vendo ’a fortuna « ,ifica,a * . s P en, * : non crede più al americano che dalle ideologie con 
Nennellc tra i tavoli semideserti, di eccolo colpo fortunato, al caso fe- c, “ Questo si maschera, si n'cn- 

ampiezm c in evidenza rapprcsen- Siamo certi anzi che il prossimo T'fil ''/ìT *“**- ,Un3 , : - n’Tgghiu^fauotànc’TNapoli"dal* Sl’iiSVSlwmo Tf'a^Si'rcnse^’deS 

tativa quanto si è lasciato indie- romanzo (già annunciato: Il Bian- HEWLETT JOHNSON, il Decano FEDERICO JOLIOT CURIE, pre- d Jj 3 « el f “,* rt |' R "°j R f napoletani di Saneiovanniello la poveri^ geme ’ P !? suc c0 «fa diJ '° n ‘ c crisi, e Ro- 

tro, abbandonando i vecchi sche- co Veliero) segnerà un suo nuovo mio Nobel per la fisica, l’uomo che pe5catori mis^abUi d| Santa Lucia, quel gforno non avevano quattrini' La povera merce si accumula nei lomnla e rncui'/d VeWanncoìn Un- 

?ì l Jf n ,. nfirratna psicologica. p asso avanti su questnmpia stra- n i 0nc de ^ Comltato^Mondlalo dei ha realizzato la pila atomica fran- c ; sono ; ccmo v ; co u Toledo, di per comprarci * U fortuna Dava- basM dove abitano fino a dicci, do- smo crociano», ri rela la natura* 

n ria di ptlli/ia, ut ordine e (li f j a Partigiani della Pace. Qui il De- CC£C * 8ar ^ anc h egli a Roma nei Borgo Loreto, di Forcella, del Lavi- no le loro poche lire per tentare il dici persone; e ammuffisce all'umido, strettamente di classe, oltre che la 

giovinezza: questo risulta, e quin- RINO DAL SASSO cano di Canterbury è stato colto prossimi giorni per partecipare ai naio che rigurgitano di donne, barn- miracolo. s'impregna di calore umano durante insuf/icicnja ideologica . dt tata cui- 

di una comunicama facile e irn- - daH'abbiettlvo durante Flnaugu- lavori del Comitato Mondiale del bini, uomini stanchi, rosi dalie nialat- San Domenico, Santa Rita e la la notte, e viene, a! mattino, ripor- * llra piuttosto di un uomof che 

mentala, come si diceva. ^ ITALO CALVINO Ultimo viene razione della nuova sede del Partigiani della Pace di cui è de, indeboliti dalla fame. Madonna del Carmine percorrevano tata alPapcrto sulle bancarelle dei vi- Prende dare rigore scientifico alle 

Ma, finora almeno, questo fa il corvo ^Einaudi, L. $00). «Daily Worker », presidente Napoli ha centoquarantamila di- il quartiere portati a braccia dai coli stretti come budelli. menzogne e insufficienze della prò- 

fi’ 1 ”?'fioco qttasi solo nei irnceonti ........ ntfmbri di una confraternita, capita- _ C’è una centrale degl,’ stracci a KlhTMliMr* ini ««m 


j? Ci, 


FEDERICO JOLIOT-CURIE. pre¬ 
mio Nobel per la fisica, l’uomo eh» 


« Daily Worker », 


Ut 


I 
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i lievemente favolosi. Così (nel rac¬ 
conto che dà il titolo alla raccol- ]T TT^ ]] 

fa), il lihero, avventuroso incontro ^ ^ u 

tra la natura e il fanciullo ar¬ 
mato del fucile che non fallisce “W 
i\ colpo; cosi l’animazione piena di ■ 1 

H cottile amore «agreste» ne II bo- I ^ ^ M ® É! || É 

i \ eco incantato, che ricorda i boschi ■ ■ I I I I I I 

1 1 fatati dei romantici nordici o le -H—-4 B.J B V 

‘ idilliche rappresentazioni fiam¬ 
minghe, o la natura evidente, po- *■ '■j , 

potata c colorata di un affresco I ■ . T • 

del ’300; così il piglio sicuro, « a- Il ■ I m / 

• dulto » dei ragazzi di Un basti- ■ ■ ■ ■ ■ fl| mr 

) mento carico di granchi, e la sen- Ji-JB. JK. M m/fl. T J 

Razione di « paradiso perduto ». _ 

proprio mentre se ne usa. de II 

giardino incantato, e altri ancora: Dalla Collettivi 

cono tutti motivi e situazioni di 
favola, seppure meno evasiva, più fninlmi 
I contenuta e vicina alla realtà che lUiaLUOV TlttòCC 

' la favola propriamente romantica. - 

Una fiaba per gente semplice, cui £) 0 tempo la stampa reazio- 

piacc ridere. Ma lo stesso ottimi- naria ha ripreso i più violenti 

/ smo innocente, vario e liscio (chc motivi della sua campagna 
può dare una trepidazione a ogni c° ntro Cecoslovacchia P°P°- 

. * 1 ° I n ro • lo « Mnreor*ti?miil n rniirrn 


UNA REL AZIONE DI GRANDE fN TERESSE 

Le conquiste del popolo ceko 
nella viva parola di D’On ofrio 

Dalla collettivizzazione della terra al piano quinquennale - A Got- 
twaldov nasce una grande città - “Abbiamo visto cose meravigliose,. 


contro la Cecoslovacchia popo- 


americana e che faceva anche 
da centro di collegamento con 
i gruppi di spionaggio in Bul¬ 
garia, Ungheria e Romania, so¬ 


li c lavorano attivamente all’in- I allo sfruttamento più mostmoso 


terno del paese per minare le 
basi della democrazia popolare. 
■ La classe operaia cecoslovac- 


e inumano. E i delegati hanno 
visto scuole, teatri, luoghi di 
cura, scuole di partito e p rofes- 


,nc,,,w : U| u "-* "P".*- cenerà.» «cg., stracci a de „ Q poH tlco mt crejsa(a de, gntp- 

nata da un pretino magro, gr.gio. Rèsina che sta diventando celebre p , dirigenti di Wall Street, che , o- 
volpigno che dirigeva la marcia con in tutto il mezzogiorno d’Italia. E’ O l,o n n giustificarsi dietro In lanta- 
brevi ordini in dialetto, perentori un mercato dì abiti e di biancheria siosa • minaccia sovietica», è la n- 
come staffilate. usata provenienti dall’America. Si è nascita di una Germania « naziona- 

I santi si fermavano sotto ai pa- formata una rete tra incettatori nord- l* sl n * reazionaria », come die.’ lo 
lazzi principali che avevano i bai- americani, napoletani emigrati e i lo- articolo di Vezio Crisafulh. Il quale 
coni pavesati da coperte e tappeti; to oscutì corrispondenti locali. Sono a la ” a H‘ r J 1 antipopolare e an- 

ed erano costretti, con abile movi- montagne di camicie, di calze, di dir étto Tal °c! l Zhcò 

mento, dai portatori, a guardare in cappotti, di maglie stinte, logore, an- A d enauer , 

su verso i panieri, quelli stessi che cora macchiate di sudore, che vengo- , 4 ncora U ^ Q smascheramento irieo- 
a Napoli vengono calati nella strada no raccolte a New-York, a Chicago topico si ha nell’articolo di Kup- 
quando passa «’o pesciaiuolo e ’o ’vcr- e spedite a Napoli; affluiscono al pero Zanorandi: « Crisi dcU‘antteo- 
dunmare ». Il prete li afferrava a mercaro di Rèsina e vengono vendo- comuniSmo intellettuale ». L’autore 
mezz’aria e vi cercava, nell'interno, te a peso a una folla di piccoli mer- *i riferisce a un s aggio di Jemolo 
il biglietto da cinquanta o da cen- canti che selezionano ' cani I* ri- * ,d fa rivista II Ponte (numero di 
to. Quando l’offerta raggiungeva le partìscono e assegr or lupiio), in cui I illustre > storico, 

i;„ ;i ('.rZ.,* av ^r denunciato il fallimento della 

. 1 ?- ... -, Un mantello d* Arlecchino •decrepita' Classe dirigente», chc 

mch.no d, ringraziamento e il prete ™ per difendere • le rocche del ; vi¬ 
gli appuntava il foglio di banca sul- A Rèsina affluiscono , , d vilegio > si ammanta di «urode¬ 

la veste. La « sminfa *, dietro suo le provincie, fin dalla Puglia e dalla nutrici ideologie nazional'stc c 
[ordine, suonava quattro battute di Calabria. E i vecchi indumenti fini- xenofobe », propone agli tutelici- 
.una canzonetta in segno di gradimen- scono nelle campagne; calzoni rnili- tualt, piuttosto chc partecipare a 
to per la generosità del fedele. tari sotto giacche aa pomeriggio, vi- Questo disgustoso fronte anticamu- 

San Domenico, in questa manovra, stosi vestiti da sera a cui le contadine ” ,st0 > di « estrumurs. dalla tntta... 


i . 1 r . b lare: le a persecuzioni » contro no stati cosi sventati dalla vi- ca ha oggi il compito di realiz- stonali dove si forma la nuova 

( pagina senza - sconfinare nel gru- jj clero, gli arresti in massa, le gilanza dello stato popolare ce- zare un piano quinquennale, che 1 classe dirigente del paese, *- 


tuito, e anzi tenendosi nel limite « epurazioni » nel Partito Co¬ 
nati solo del verisimile, ma del ve- munista, il regno del terrore etc. 
ro) questo ottimismo, che è come « Caccia all’uomo » strilla il 
„„ ? c„o dl.-l.le e di b..„„ a... 

guno mattutino, e anche segno to n e con Iuii come ad una pa¬ 
che Calvino vuole andar oltre la rola d’ordCne, il coro dei gior- 
favola, il romanticismo e l'avven- ' noli ■ anticomunisti. . 

tura picaresca. , Di T? cenfe 3 °?° veri . ut , e not f h 

TT r , zie piu concrete e smtomati- 

Un poco diversa pero, si pre- chc; Vespulsione dcI pedonale 

■enta la cosa quando egli affronta dell’ambasciata jugoslava, covo 
altri temi, o cerca altre prospet- di spie e di provocatori, e la 
tive, dato che a questo deve pur nota di Praga agli Stati Uniti, 

arrivare. Allora, quella facile co- con j. a Qual . e jj. % Ìe ? t e J l IT 
. .. . *. , . tno di tiart diplomatici amen- 

mumcativa comincia ad apparire coni che tenevano ìe fi i a di una 


coslovacoo. 

11 piano quinquennale 

Edoardo D’Onofrio, tornato 
appunto in questi giorni da Pra¬ 
ga,dove si era recato su invito 
della Federazione Comunista di 
quella città, ha tenuto domeni¬ 
ca in un teatro di Roma una 
relazione ai comunisti della ca¬ 


si propone di elevare il tenore I spressa dal popolo. 


quante ’a geme ci ammena into ’o che tenta di fare umoristica una mi-Jttiale, e sostanzialmente l’acr^t lu¬ 


di vita dei cittadini e di creare 
le condizioni indispensabili alla 
realizzazione della trasforma¬ 
zione socialista. E di pari passo 
procede l’opera di collettivizza¬ 
zione nelle campagne, dove sono 
stati fino •ad oggi confiscati e 
distribuiti ai contadini 1.217.154 
ettari di terreno e dove l’orga¬ 
nizzazione di partito è in lotta 


E ogni fabbrica ha la sua mi- panare » 


seria che ha perduto da tempo lalzmne o la complicità con q ucU’a, 


llzìa Operaia, che i compagni E non c’era nulla di irriverente voglia di ridere. ticomunismo interessato e d t classe, 

hanno visto sfilare accanto ai nell’attributo di « spione » riferito a A Forcella al Lavinaio, a Borgo * Me S>{'o secondo noi. conclude Zan- 
reparti dell’esercito regolare. San Domenico; se maj il compiaci- Loreto, sulle bancarelle ci sono cu- Ua ™ tn Lj? e<la r " 3, °" 

0 ionia te* ^febbraio Tavvcnile g Cnt ° P " ' F i Sj! anza del muli di merce guasta o in via di de- SOJlo ancora c ° a ^ ci: VeTdlnza rìeìll 

del popolo contro ogni ritorno W ° S "ì SU °' dtnan ' EgU , f, 0 ' 6 / 1 perimento; carne e pesce che hanno cose è tale da non fare, disperare 
reazionario 00 portare il computo ^esatto della be- raggiunto i limiti della putrefazione, che, quelli d’essj che sono in buona 

e --M »• -1 ! - - : -? intrnv- 


rea-'ionario 0Dm morno portare il computo esatto della be- raggiunto i limiti della putrefazione, che, quelli d’essi che sono in buona 

Infine quello stesso clero cat- ncvo ^ ct }' ta . concedere in rapporto sfogliatelle di quattro giorni che ì fede, riescano un Giorno a mtrnv- 
tolico, che secondo il Vaticano a ' s3cr 'fi c '° compiuto. caffè del centro cedono a metà prez- vedere la via giusta ». 

é oggetto di sanpuinose persecu- Bi'ogno riconoscerlo; questo pepo- zo . E finanche una bancarella di mez- . v » punto particolare, particola- 


arrivare. Allora, quella facile co- con l , a <* ua \ e * ™ n 'V 

. .. . *. , . tno dt vari diplomatici amen- 

mumcativa comincia ad apparire coni che tenevano Xe fi i a di una 

ancora acerba , un frutto non ma- vasta organizzazione di spionag- 
turo. Pazienza, Dollari e vecchie gìo ai danni della Repubblica 
mondane (come esempio), il quale Popolare. I piani di questa or- 
l u. racconto certamente divcr- 


! è un racconto certamente diver- 
* tente, spiritoso, e in cui la grotte- 
| sca, «metafisica* caricatura di 
> quelle « mondane > alla presa con 
{ I marinai americani, può dare buo- 
, na ragione dell'uso un poco com- 
! posito di stili, del ricordo, forse in- 
| sistito. della pittura surrealista o 
| astratta. L'effetto voluto riesce: 
i il grottesco di un vizio automati- 
£ co, quasi innocente nella sua man- 
"• canza di umanità. Ma la debolez¬ 
za della narrazione « descrittiva » 
■orge in temi come quelli dì At¬ 
tesa della morte in albergo. Di pa¬ 
dre in figlio. Impiccagione di un 
giudice ecc., dove è costretta a 
fare il cipiglio, a «diventar seria», 
o a scivolare ancora verso solu¬ 
zioni stilizzate, falsamente fiabe¬ 
sche, perchè appesantite dallo 
sforzo dimostrativo. O alleggeri¬ 
te, se si vuole, dalla mancanza di 
< materia > narrativa. Non che il 
racconto sia congegnato male: 
regge sempre sino alla fine. Ma 
non si fa storia, non racconta. In 
realtà, quella tendenza alla favola, 
ebe pure ha dato il meglio anche 
di questi racconti, segna pure il 
limite dello strumento che Cal¬ 
vino adopera. E il male non sta 
nella favola: per suo mezzo (non 


edificare una società nuova ma 
anche per difendere le conqui¬ 
ste finora raggiunte contro co¬ 
loro che, priuati dei loro pri¬ 
vilegi, non si sono dati per vin- 


l« , r * , . ■ * ° " Lumi >1 iiiuuu ui iiiwiiiL. «uviuic imc suui 

ylicare la scomunica — ha, det- offriva una stilografica, rispondeva: Nei bassi la gente dorme accumu- « crisi elettrica 

fn Ai ri*9lnnnti itntinnì ninnannnf » ? _ • . ° * I. .. 


% 




La .settimana dì studi sovietici 

Ad iniziativa della Sezione Romana dell*As¬ 
sociazione Italia-URSS si terrà alla Casa della 
Cultura di Roma y in Via S. Stefano del Cacco 16, 
la Settimana di Studi Sovietici , dal 27 ottobre al 
j novembre. 

Ecco il programma: 

27 ottobre - Prof. N. SAPEGNO: Conoscenza deila cultura 
sovietica. 

28 ottobre - On. A. PERENTI: La. orisi de li'economia capita¬ 
lista e l'uceat della economia «ocialista. 

29 ottobre - Dr. U. BARBARO: II realismo socialista ne) 
cinema sovietico. 

31 ottobre - Sen. A. BIBOLOTTI: L’aasistenza. sociale nel- 

l'URSS. 

1 novembre - Dr. P. ZVETEREMICH: Caratteri della lette¬ 
ratura sovietica. 

2 novembre - Prof. V. CRISAFULLI: Le ragioni ideologiche 
delia politica di pace delI’URSS. 

3 novembre - Arch. G. VINACCIA: Gli studi di urbanistica 
nelI’URSS. 

Nel corso della settimana saranno presentate 
delle comunicazioni da altre personalità: 

Dr. M. LENA: Sviluppi deirindustrialiraaaicoe. 

Dr. E. MACORINI: L’eroe positivo nella cinematografi* 

"° fmtt* MARIO MONTESI: n Congresso dei Partigiani dell» 
Pace nell’URSS. 

R, GUTTUSO: Sviluppi dell'arte eonalista. 


organismi, adatti ai nuoci com¬ 
piti, chc la dem- razia popo¬ 
lare ha creato: t C- itati Nazio¬ 
nali. Anche i compiti del Par¬ 
tito Comunista Cecoslovacco, 

— un grande e forte partito co¬ 
munista, che dai 27 mila ade¬ 
renti degli anni precedenti la 
seconda guerra - mondiale ha 
raggiunto oggi i due milioni e 
270 mila iscritti su una popola¬ 
zione di tredici milioni di per¬ 
sone — le sue jorme particolari 
di organizzazione, la sua azione 
fra le masse, sono stati oggetto 
della trattazione 

La posizione del clero 

« Abbiamo risto cose meravi¬ 
gliose » —1 ha detto l’oratore al 
principio delia sua relazione. E 
davvero la vita di un popolo in 
marcia verso il socialismo ha 
dei meraviglioso. I delegati ita¬ 
liani hanno visto Gottwalàov, 
la città dcll’avvenirr, la città 
modello del Socialismo, dovt> le 
fabbriche sorgono fra riali e 
giardini, fabbriche - Grattacielo 

— cp ne sono dì 15 piani — con 
scuole, bar. asili d’infanzia, la¬ 
vanderia. cinema, ristoranti, e 
deve le case dei lavoratori, lin¬ 
de e vulite. sono luoghi di gioia 
e di serenità. Questa era una 
rotta la città di Tommaso Baia, 
il re delle scorge, l’uomo che 


potcne la stragranae maggiorar- - .-- .- r. ' c f’indicnzione del contribuir, cllctt,- 

za di essi partecipa attivamente «* » tanti, questo triste piedi, muti, stavano a guardare il di-i o chf le c , flfgl popnlart dannn aUa 

alla costruzione del socialismo ». hanno accentuato la sua antica ta l UV io. _ risoluzione del «rnhiemn Hriin 


FRANCESCO JOVINE 


LE PRIME A ROMA 


aua costruzione aei socialismo ». risoluzione del problema della pace 

FNN O POLITO l tna di città folta di inganni. FRANCESCO JOVINE e benessere, e quindi dt una 

_ji -- - ■ - —- ■ - _ nuova cultura, è nell’articolo di 

Celso Chini sull’ • Organizzazione 
del partito nel momento attuale ». 

V mHI V bBJF Dopo una 

m m Im 3 IWl IMI composta da nota tanto d t- 

^BI^B | scusso Premio Viareggio 1919. da 

, >un ottimo racconto di Vasco Prato- 

— •> .» —■ —'*• — — ■ ■ ■ ' ' . lini (delicatamente inquadrato da 

Maiirmi ri 9 »manti 11 coraggio di rinunciare a quel- partecipi di una stessa società; per d *1*pjdlrr?i\’ TaTiJf ? filo 

sogno a amami runico modo di vi verc che le con- la bravura veramente .da ante- uìTTT ’ 

David Lean, dopo la parentesi sente di abbandonarsi solo a *e logia» di certi passaggi com’è la lagrima ourte d. una mJh,e 

dickensiana che rese noto il suo stessa: ma l’altalenare dei senti- prima rivelazione del tradimento eh * t l 

nome di regista acuto e abile pres- menti contrastanti sembra non si agli occhi del marito suggerita at- A .. ~ \ t U l ° > 

«1 Vario niiViMinn oìnnmntActraA TÌAtiLl aP/lllitìaTA mai R aumM Si tP3VRP«rt riflRhrfi At Ai f* . _ * . pTZTTlfl 


Mogno d'amanti 


David Lean, dopo la parentesi sente di abbandonarsi solo a se 
dickensiana che rese noto il suo stessa: ma l’altalenare dei senti- 


so il vasto pubblico cinematografi- possa acquistare mai e ancora, a traverso dettagli ripetuti di due v: „ 

co, ritorna con « Sogno d’amanti » distanza di altri dieci anni, que- biglietti per uno spettacolo tea- , „ . . ' l 

a quello stile e a quel clima die sta vita che le valve dorate degli tralc dimenticati dalla moglie, bi- tt * 5 ? ° /. A.L. C 

costituì il passo d'avvio delia sua agi non riescono a tranquillare ri- ghetti che rappresentano visiva- ** * * u Vi? * 

_i..,_.. j.. jì .» x..., «»- :i-.i.-„ _«i penare», m cui tra l altro e ae- 


costitui il passo d’awio delia sua agi non riescono a tranquillare ri- ghetti che rappresentano visiva- ■ V 

attività, segnalata subito quasi do- «chia di sacrificare se riessa per mente il pensiero fisso che si al- * , * a 1 a J,° e tìe ~ 

vunque dal successo di » Breve non perdersi e per non incrinare tema entro il ragionamento del- nunc ’ B,a 10 tendenza del reo me 
incontro». o squassare quelle cui è legata, il l’uomo; o ancora tutte le trovate attuale a rendere la scuola clcr i- 

Ancbe «Sogno d’amanti » si svi- marito in cui Infine è nato l’amo- per evitar» qualsiasi impressione cale e lontana dal popolo; una re- 
1 uppa sul binario d’una stona te- re * l amante che si è formato una di grettezza o di volgarità nella lozione sulle « tradizioni demncrc- 
nue tanto da evitare appena l’in- KUn famiglia felice. descrizione dell’adulterio fiche della Toscana » ad opera di 

consistenza, ma forse non In ba- In questa storia quasi priva di Gli attori, eccetto qualche con- jr uno Diai e un - a i tTa tm . Fer _ 


consistenza, ma forse non In ba- In questa storia quasi priva dì Gli attori, eccetto qualche con- jr uno Diaz e un « a / (ro sm . Fer . 
nalità: una giovane 'donna, che fatti che non siano usuali e ravvi- cessione un po gigionesca ai . , . 

ama se stessa fino al punto di vata qua e là da effetti dramma- Claude Rains. aderiscono perfet- nu ^t J1 ^ mdo ^tUurr.le 

precludersi la possibilità d'un vero tic» al contrario abusati, risiede tament» alle intenzioni del regi- torinese» dovuta a Camilla Rat-era. 

amore avendo sposato un anziano ti più grave difetto del film. ®ta, e Ann Todd trapassa dall’in- Questa parte, che diremo storica, 

banchiere privo di seduzioni di p d «terno innamorato. e attonita recitazione del- £ infine completata dal supplcnen- 

qualsiasi genere e per il quale può Ma la grande abilità di David 1 idillio alia drammaticità dei <1- to a \ F attuale numero della rivi ria. 


u-.~ — r- --- ---- «»- — --- - __J areua incatenato i sitai operai 

occorrono esempi) la vita può I . — „ -- 


avere soltanto della stima, rin- Lean tocca spesso l’ingegno cine- naie con la «tessa fluidità con cui eott ituito da una ricerca suite on- 

contra dopo molti anni l’unico matograflco per l’ambiente, dire- Ttevor Howard riesce a dmamiz- . nolitiea delie classi 

uomo che l’attraase profonda- mo cosi, mentale che lascia in tu’- rare di continuo il wuo persona*- . J*° 

mente. La passione si riaccende re intorno ai suoi personaggi, i #f> ■o.tanzialmmte statico e mo- popolari in Italia, compiuta da Ga- 

ma. scoperta «lai marito, smuore quali, nelle loro diversità e nei nocoede. jfone Manacorda. 

ancora poiché la donna non ha loro contrasti psicologici sono ben ed. ma. S. d. S. 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


là si mettevano i condannati a 
morte. Un piano ancora e si ar¬ 
rivava al quinto cerchio: tre 
celle simili a quelle che abbia¬ 
mo descritte..Ivi erano chiuri gli 
accusati pericolosi, che doveva¬ 
no passare in giudizio per qual¬ 
che delitto atroce. Infine, il se¬ 
tto cerchio si componeva di una 
unica cella. Situata a quattro 
piani sotto il pianterreno, for¬ 
mava una specie di pozzo nero 
che aveva qualche piede di cir¬ 
conferenza. L’infelice che veni¬ 
va portato in quell’ab.iso non 
poteva nè sedersi nè coricarsi: 
lo spazio mancava, nè era pos¬ 
sibile il farlo. Nel pozzo c’era 
l’acqua. Il prigioniero^ ne aveva 
fino a mezza gamba: un'acqua 


putrida, infetta, dove guazzava¬ 
no rettili, rospi e sorci immensi. 

Allorché il condannato era di¬ 
sceso in quel pozzo, i rospi, i ret¬ 
tili e sopratutto i sorci, affama¬ 
ti, si gettavano sull’infelice, sia 
per soddisfare la fame, sia per 
trovare un riparo contro l’acqua. 

Era in una delle tre prigioni 
del quinto cerchio che Ragastens 
era stato incatenato, dopi esse¬ 
re stato trasportato dal Vatica¬ 
no fino a Castel S. Angelo oer 
una via sotterranea più larga 
del corridoio conosciuto dal Pa¬ 
pa. da Cesare e da Lucrezia. Li¬ 
berato dal cappuccio, che gh 
avevano messo in testa quando 
lo avevano arrestato, egli iettò) 
intorno imo sguardo rapido. Coni 


un gesto Garconio aveva allon¬ 
tanato i suoi uomini poi era 
uscito a sua volta, dopo aver 
lanciato sul • prigioniero uno 
sguardo di odio. 

Nella mente del cavaliere si era 
già formata la precisa convinzio¬ 
ne che ormai sarebbe stato im¬ 
possibile sfuggire alla vendetta 
dei Borgia. Malgrado ciò, era più 
lontano dalla disperazione di 
quando. l’uscita della tomba di 
Via Appia, aveva avuta la sensa¬ 
zione di essere per sempre sepa¬ 
rato da Primavera Uno strano 
fenomeno avveniva nel suo spi¬ 
rito. Ora, si trovava liberato dai 
Borgia. Prima, gli sarebbe stato 
difficile divenire il nemico di 
quell’uomo che, dopo tutto, gli 
aveva dato solo prove di ecce¬ 
zionali favori. Prima, Ja ricono¬ 
scenza lo incatenava. Ora, dopc 
quanto era successo, si sentiv? 
del tutto svincolato da quella ri- 
conoscenza. Così, la prigionia ere 
diventata una liberazione. Ora. se 
avesse potuto riconquistare la li¬ 
bertà, non avrebbe esitato più un 
attimo a schierarsi dalla parte d ; 
Primavera e dei congiurati. 

Le ore passavano lentamente 
Ragastens tentò dapprima, ma in¬ 
vano*, di spiombare il rampone d 5 
ferro incastrato nella pietra Po’ 
provò, nvtt 'ndovi tutta la forza, 
a rompere 1 catenacci che gli te¬ 
nevano i polsi; ma non fece che 
ferirsi. Infine, si puntellò tirando 


le catene nella speranza che qual- Fu svegliato d’un tratto dal ru- 
che anello sì rompesse. Tutto inu- more di chiavistelli e vide la 
tile. Sfinito dalla fatica si acca- cella illuminarsi. Entrarono due 
sciò e a poco a poco si addor- guardie con le torcie in mano, 
mentò. Dietro di esse avanzarono quat- 



Era in una delle tre gridoni che Rigutent erk etite geriate. Egli 
gettò attorno e oè un rapido ognerde.» 


tro archibusieri. Infine tre uomini 
con la testa coperta da cappucci | 
gli si piantarono davanti. Nel, 
corridoio Ragastens intravide pic-| 
che, alabarde e una ventina di 
soldati. Uno dei tre uomini col 
cappuccio si era avvicinato di un 
passo, mentre un altro si prepara¬ 
va a scrivere. 

— Siete voi il cavaliere di Ra¬ 
gastens? — chiese l’uomo. 

— In persona — rispose — e 
voi ?. 

— Io sono il giudice del tribu¬ 
nale pontificio. — Lo guardò, poi 
continuò: — Voi siete venuto in 
Italia per fomentare congiure con¬ 
tro il Santo Padre e la sua augu¬ 
sta famiglia. 

— Io ero venuto in Italia — 
disse fieramente Ragastens — per 
mettere al servizio dei Borgia la 
mia leale spada. 

— I testimoni provano il con¬ 
trario — disse freddamente l’uo¬ 
mo. — E poi noi non siamo ve¬ 
nuti qui per conoscere 1 vostri 
pensieri. Siamo venuti per comu¬ 
nicarvi l’imputazione. Siete im¬ 
putato di assassinio, disse. 

— Di assassinio? — mormorò 
Ragastens. 

— Di assassinio — ripetè l’uo¬ 
mo lentamente. — Di aver pugna¬ 
lato monsignor Francesco Borgia, 
duca dì Gandia. 

Ragastens guardò il giudice con 
estremo disprezzo. 

— Non «veto niente di dire? 


chiese. 

— L’assassino — disse deciso 1 
Ragastens — voi Io conoscete me¬ 
glio di me. Dite a Monsignor Ce¬ 
sare che al suo prossimo colpo di 
pugnale si ricordi almeno di can¬ 
cellare le traccie del sangue. 

L’uomo incappucciato che stava 
alla destra del giudice ebbe un 
sussulto. 

— Voi cercate invano di ingan¬ 
nare la giustizia — si affrettò a 
dire II giudice. — Potete provare 
che non avete ucciso il Duca? 

Ragastens Io guardò a lungo 
negli occhi. 

— Bene — disse il giudice — 
scrivete che l'accusato ha confes¬ 
sato. 

— Scrivete che anche il giu¬ 
dice del tribunale pontificio è un 
mascalzone — rispose secco Ra¬ 
gastens. 

Pallido, il giudice si portò 
sotto gli occhi un foglio dt carta 
e cominciò • leggere. Ragastens 
senti solo le ultime parole: 

— Condannato a morte. La aen- 
tenza sarà eseguita fra tre giorni. 

— Avete — aggiunse il giudice 

— questo tempo per implorare la 
misericordia divina. 

— E voi — ribattè Ragastens 

— avete tutta la vostra ignobile 
vita per lavare la vostra sporca 
coscienza. 

Gli uomini se ne andarono. 

Rimasto solo, — che schifo — 


pensò Ragastens — e poi panano 
di religione! 

Cap. XVII 

LA FOSSA DELLE INFAMIE 

Il lettore si ricorderà che San¬ 
zio, dopo il ratto della sua gio¬ 
vane moglie, era corso dalla Ma¬ 
ga, ma non l’aveva trovata La 
sua casa era deserta. Dove era 
andata? Assetata dj vendetta, 
aveva passate le catene del Ghet¬ 
to e si era diretta a Palazzo Ri¬ 
dente. Qui giunta, si era fermata 
dinanzi ad una piccola porta e 
l'aveva aperta levando una chia¬ 
ve dal seno. Era entrata, aveva 
oltrepassato una piccola corte e 
si era diretta verso un corridoio. 
Giunta al secondo piano, attra¬ 
versò con passo sicuro il dedalo 
dei corridoi e arrivò in una anti¬ 
stanza semibuia. Quivi, improv-, 
visamente, le si fece dinanzi un 
uomo, che accese un lume. Era 
Il vecchio che i nostri lettori 
hanno già conosciuto all’Albergo 
del Bel Giano, quando portò il 
sacchetto con i denari a Raga¬ 
stens. Era l'intendente di Palazzo 
Ridente, 11 signor Giacomo. Da¬ 
vanti all^ Maga, tl vecchio restò 
in un atteggiamento di rispetto e 
quasi di venerazione. 

— Giacomo — disse la Maga 
— voglio vederla. 

(Continua) 
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FORTI INTERVEN TI DI GRIFONE E MICE LI ALLA CAMERA 

37 miliardi per l’agricoilnra 
cowlr o i Iretenlo per ia gu erra ! 

La politica del governo è orientata contro la riforma agraria e a 
favore della grande proprietà - Commemorazione di Bencivenga 


In un’aula letteralmente deserta 
ci è iniziato ieri alla Camera il di¬ 
battito sut bilancio della agricoltu¬ 
ra, vale a dire sulla politica agraria 
del governo: il dibattito si conclu¬ 
derà oggi. -Pur in questa atmosfera 
di fretta esasperata e indecente, 
che mostra a qual livello sia stato 
abbassato il Parlamento da questo 
governo, due discorsi pronunciati 
dai compagni GRIFONE e MICELI 
Bono valsi a precisare le linee ge¬ 
nerali e gli aspetti particolari del 
la politica t democristiana - liberale 
in questo settore: irrisorietà degl 
stanziamenti, impostazione antina- 
zionale, nessuna intenzione di rea¬ 
lizzare la riforma dei contratti 
quella fondiaria, collusione con gli 
agrari e opposizione al movimento 
contadino, con tutti gli addentella¬ 
ti di corruzioni e violenze ben note 

La seduta mattutina aveva visto 
interventi di oratori democristiani: 
MONTERISI, CASONE, RIVERA. 
Tutti hanno criticato — fatto indi 
cativo — le o'eflcenze di questo o 
quell’aspetto della politica gover¬ 
nativa e l’utimo, Rivera, non ha 
mancato di ammonire il ministro 
Segni a non limitare neppure di un 
pollice i diritti della proprietà. 

Nel pomeriggio vi sono state due 
parentesi. La prima è consistita 
nella comunicazione ufficiale, da 
parte di Gronchi, di un a lettera di 
scuse inviata da Saragat al vice¬ 
presidente Chlostergi per lo scatto 
isterico avuto dal Ministro della 
Marina nella seduta di sabato: que¬ 
sta lettera di scuse è stata molto 
commentata e in modo piccante. 

La seconda è consistita nella 
commossa commemor azione del 
generale Bencivenga, deceduto nel¬ 
la notte di domenica; la comme 
morazione è stata aperta dall'ono 
revole Giannini, per la prima vol¬ 
ta tornato in Parlamento e siste¬ 
matosi nel quarto settore di sini¬ 
stra; a lui si sono associati oratori 
di tutti i gruppi, Pacciardi e infi¬ 
ne Gronchi. 

Ancora ha preso la parola il d.c. 
Ferraris; dopodiché il compagno 
Grifone ha pronunciato il suo di¬ 
scorso. 

Grifone si è occupato dapprima 
della situazione della produzione e 
del mercato. La stasi produttiva a 
cui ai assiste — egli ha detto — ri¬ 
sale a 40 anni fa: è un fenomeno 
permanente dell'agricoltura italia¬ 
na, derivante dalle struttura eco¬ 
nomiche, dai rapporti feudali tra 
proprietà e lavoro, dalla tradizio¬ 
nale politica delle classi dirigenti. 

Altra causa fondamentale di que¬ 
sta tesi è la povertà del mercato 
italiano, cioè la bassa capacità di 
acquisto del consumatori. La mi¬ 
seria del lavoratori agricoli, il fat¬ 
to che solo un quarto delle terre 
sia coltivato in Italia da proprieta¬ 
ri direttamente interessanti, il fat¬ 
to che i monopoli determinano se¬ 
condo le esigenza del profitto i 
prezzi dei concimi chimici o dei 
maccinari, sono ancora altre cause 
della povertà secolare della agri¬ 
coltura italiana, e sono tutte cau¬ 
se dipendenti dalla struttura rea¬ 
zionaria della economia del nostro 
Paese. 

Senza tagliare alle radici questo 
male non vi è speranza di rialzare 
le sorti della agricoltura. 

Dopo avere accennato al divario 
tra costi e prezzi e al divario tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al mi¬ 
nuto. Grifone ha però nettamente 
contestato, che come vogliono far 
credere gli agrari, sia oggi in atto 
una * crisi mortale questa non 
è altro che una campagna orche¬ 
strata per giustificare l’offensiva 
contro i salari dei lavoratori. A 
questo proposito Grifone ha riba¬ 
dito la richiesta di Togliatti per 
una inchiesta che accerti e ponga 
termine alla miseria paurosa dei 
braccianti e salariati agricoli del 
nostro Paese. 

Grifone ha completato il quadro 
con un esame della situazione so¬ 
ciale nelle campagne; disoccupazio¬ 
ne gravissima, offensiva contro l’im¬ 
ponibile di mano d’opera, violenze 
contro i mezzadri e contadini che 
chiedono terre incolte secondo la 
legge, azione degli agrari per de¬ 
fraudare i lavoratori delle conqui¬ 
ste strappate nel grande sciopero 
del maggio scorso. 

La politica del governo — ha 
concluso Grifone dopo avere ana¬ 
lizzato una serie di aspetti parti¬ 
colarmente gravi dell’azione gover¬ 
nativa in agricoltura — è del tutto 
rispondente alla volontà e alle ri¬ 
chieste dei grandi proprietari, che 
solo per furto calcolo propagandi¬ 
stico e politico fingono scontenteiza. 

La seduta è ripresa di notte, ed 
è stato alle 23.30 che ha preso la 
parola dopo Caramia (M-S.I.) il 
compagno Miceli- 

Alcune cifre fomite da Miceli 
sintetizzano con estrema efficacia 
la politica del governo. Le spese 
del governo per l'agricoltura, per 
un settore cioè cui sono interessali 
venti milioni di italiani e che pro¬ 
duce H 34 per cento del reddito na¬ 
zionale, rappresentano solo il due 
e mezzo per cento delle spese ge¬ 
nerali dello Stato! Contro i 301 mi- 
l.ardi spesi per 13 guerra, 37 sono 
i miliadi spesi per l'agricoltura; 
contro i 100 miliardi di aumento 
del bilancio della guerra rispetto 
• allo scotio anno, solo 7 sono i mi¬ 
liardi di a«n«nto per l’agricoltura. 
Dei 37 miliardi del bilancio della 
agricoltura — per colmo — solo 9 
contano realmente, poiché 28 ri¬ 
guardano opere già eseguite. 

Ciò che ancora caratterizza la 
politica de* governo in modo esem¬ 
plare è l’accantonamento della ri¬ 
forma agraria, fondiaria e dei con¬ 
tratti, Nel bilancio non ai fa parola 
\ della riforma, n bilancio è tutto 


impostato sulle bonifiche, concepi¬ 
te come antidoto alla riforma, men¬ 
tre non possono costituire che un 
complemento, e concepite inoltre 
in modo dn tradursi in un beneficio 
senza contropartita proprio per 
quella grande proprietà assenteista 
che si dovrebbe combattere. Il go¬ 
verno spera, con questa sua impo¬ 
stazione, di incoraggiare gli inve¬ 
stimenti in agricoltura; esso si il¬ 
lude. Liquidare la proprietà as¬ 
senteista. dare stabilità alle Impre¬ 
se con equi canoni e pagamento di 
migliorie, assicurare stabilità, buo¬ 
ne retribuzioni, massima occupa¬ 
zione ai lavoratori: questa, la 
riforma agraria, è la sola politica 
nazionale, la sola via per convo¬ 
gliare gli investimenti e potenzia¬ 
re la produzione. 

Il discorso di Miceli — che si è 
prolungato tra vivissima attenzio¬ 
ne su tutti gli aspetti più chiara 
mente di classe dello politica del 
governo, ha avuto termine a larda 
ora. La seduta si è conclusa alle 
ore 1,30. 


venti minuti a fare una storia del¬ 
ia scuola italiana da Napoleone ad 
oggi. Nella prima ora del discorso 
Gonella ha fatto quindi decine di 
citazioni, ha letto molte cartelle, 
ma non ha fatto alcun cenno alle 
critiche che sono 6tate mosse al 
bilancio da vari banchi del Senato. 

Dopo che Gonella ha accettato 
come raccomandazione molti ordi¬ 
ni del giorno D. C., viene respinto 
dalla maggioranza invece un ordine 
del giorno dei compagni Musolino 
e Ghidetti a favore di alcune cate¬ 
gorie di insegnanti elementari in 
pensione. Quindi la maggioranza 
approva il bilancio della P. I. e la 
seduta viene tolta allo 21,15. 

Oggi o'ue sedute con Inizio del 
dibattito sul bilancio delia Difesa. 


La lòtta dei grafici 
nell a fase deci siva 

Trattative Interconfederali * L’agitazione dei tessili 


ALLE TUE SCARPE 


C Ì penso 


io 


ta¬ 


xi* lotta del poligrafici è giunta 
alla sua fase decisiva- La sospensio¬ 
ne delle ore straordinarie continua 
ad essere attuata in tutto tl terri¬ 
torio nazionale. Ieri mattina non 
sono usciti quel quotidiani del lu¬ 
nedi che vengono eseguiti esclusi¬ 
vamente In ore straordinaria I fogli 
sportivi sono usciti In edizioni ri¬ 
dotte. Nel pomeriggio di oggi si avrà 
al Ministero del Lavoro un Incontro 
tra le parti, 11 primo dopo vari giorni 
di totale Interruzione del colloqui, 
il risultato di questo incontro viene 
giudicato della massima importanza 
Domani Inizierà Intanto 1 suol la¬ 
vori la commissione Interconfederale 
Incaricata dello studio e della defini¬ 
zione del bilancio della famiglia tipo, 
al fine di stabilire 11 nuovo mecca¬ 
nismo della scala mobile II proble¬ 
ma sarà affrontato dalla CGIL, e 
dalla Conflndustrla a delegazioni 
complete 11 9 novembre: In quell'oc¬ 


casione sarà discussa anche la que- 
elione delle commissioni interne • la 
questione delle trattative salariali In 
sede locate o aziendale. 

Il Direttivo Nazionale della FIOT 
et è riunito Ieri a Milano Insieme al 
segretari provinciali per esaminare 
l’azione in corso per 11 conseguimen¬ 
to del contratto di lavoro per 1 tee 
sili. Dopo aver ribadito che. ove oc¬ 
corresse, per raggiungere il contratto 
i lavoratori soho disposti a scende¬ 
re in lotta, è stato riaffermato 11 
principio secondo il quaie il con¬ 
tratto dovrà contenere le più Im¬ 
portanti e legittime aspirazioni del 
lavoratori. 

Un'ultima notizia sindacai* da 
Mgnalara s l'Importante accordo 
raggiunto a Pisa tra Oonfsdartsrra, 
agricoltori • coltivatori dirotti: con 
tal* accordo viene assicurato t'ae- 
sorblmento totale della manodopera 
agricola disoccupata fino al mog¬ 
gio I960. 


A 




anche tu 


LA SEDUTA_AL SENATO 

La risposta di Gonella 
sul bilancio della P. I. 

All’inizio della seduta di Ieri, 
aperta alle 14 sotto la presidenza 
di Bonomi, è stato commemorato al 
Senato il senatore Bencivenga. Ol¬ 
tre LUCIFERO. BERGAMINI, CA¬ 
SATI. TOSATTI, MOLE’, FABBRI. 
MACRELLI, ha preso la parola il 
compagno D’ONÓFRIO che, come 
membro del Consiglio Comunale 
romano ha ricordato la lotta anti¬ 
fascista di Bencivenga. « Uno fra 
1 pochi della vecchia classe diri¬ 
gente del nostro Paese — ha detto 
D’Onofrio — che 6eppe resistere e 
combattere il fascismo ». 

Inizia poi la discussione del bi¬ 
lancio della Pubblica Istruzione. 
Vengono illustrati dal presentatori 
vari o. d. g. e prende quindi la pa¬ 
rola il relatore TOSATTI che la¬ 
menta la scarsità dei fondi messi a 
disposizione dal Ministero, ma na¬ 
turalmente giustifica 
Alle 19 arriva De Gasperi e pren¬ 
de la parola GONELLA, 11 quale 
mette le mani avanti affermando 
che questo è un < bilancio di tran¬ 
sizione ». 

Eludendo le critiche concrete del¬ 
l’opposizione sui problemi attuaii, 
il ministro si trattiene per oltre 


QUESTA E’ LA NUOVA “AUSTERITY,, LABURISTA 
v __— ..— 

Duro colpo infetto da Attlee 
ai bi lanci dei servizi so ciali 

Solo il 10 per cento di riduzione delle spese militari: per il resto 
i tagli toccano i settori dell’edilizia, l’istruzione e i servizi medici 







le PefiiccerieLAM AR 

iniziano la stagione invernai© 1040 
con i seguenti prezzi reclame: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. — Ancora una vol¬ 
ta tutto il peso o quasi di un abile 
manovra monetaria del governo bri¬ 
tannico è stato da questi per bene 
aggiustato suite spalle delle masse 
lavoratrici. 

Nello stesso modo in cui fu ag¬ 
giustato all’epoca della svalutazio¬ 
ne della sterlina nel 1931 da Mac Do¬ 
nald, il traditore del socialismo bri¬ 
tannico, allora capo del governo e 
che venne poi espulso dal partito. 

Oggi alla Camera del Comuni At- 
tlee — lui pure Primo Ministro la¬ 
burista — ha presentato al paese 
il conto della nuova svalutazione 
della sterlina ed ha annunciato un 
piano di restrizioni e di economie 
ancora peggiore di quello di Mac 
Donald. 

Le economie sul bilancio dello 
stato ammontano a circa 250 mi¬ 
lioni di sterline — ha detto Attlee 
nel suo breve discorso —. Ecco i 
principali dettagli: riduzione di 70 
milioni annui sul programma edlli- 


APPENA USCITO DAL CARCERE 

Un uxoricida si uccide 

dopo 15 anni per il rimorso 


MILANO, 24. — Ieri sera a tar¬ 
da ora il cinquantenne Carlo Ba¬ 
roncini da Parabiago si è gettato 
sotto il convoglio tranviario della 
linea Milano-Gallarate 
In tasca del Baroncini è stata 
trovata una lettera nella quale il 
suicida dichiara di essersi tolto la 
vita per non poter sopravvivere al 
rimorso dì aver ucciso la moglie 
15 ani fa. Il suicida aveva appena 
terminato di scontare 12 anni di 
carcere. 


La replica di Longo 
al conte Sforza 


{Continuazione dalla U latina) 
mo esprimerei in sostanza in que¬ 
sti termini: il mondo sì 6ta evol¬ 
vendo verso la formazione di una 
unione doganale anglo-americana, 
destinata a formare un blocco a sè 
rispetto al mondo sovietico, e le¬ 
gata invece in modo intermittente Paese » 


e occasionale con quella « terra di 
nessuno », cui rischiano di ridursi gli 
stati che costituiscono attualmente 
la frangia occidentale dell’Euro¬ 
pa». Il prof. De Maria conclude 
il suo articolo in tono angoscioso: 
.<che avverrà allora delle nazioni 
europee che oggi aderiscono al pla¬ 
no Marshall?». 

La cronaca politica registra In¬ 
fine una serie di colloqui di De 
Gasperi con Villabruna, segretario 
del P.L.I., con Sforza e Tremel- 
Ioni. Precedentemente De Ga¬ 
speri aveva fatto al Direttore gene¬ 
rale dell’agenzia americana « INS » 
alcune dichiarazioni sul problema 
delle ex Colonie in cui — a propo¬ 
sito dell'Eritrea — aveva affermato: 
« Le ultime proposte sono inaccet¬ 
tabili perchè il piano di un'unione 
personale sotto lo scettro del Ne¬ 
gus etiopico, attribuendo al Hailè 
Selassiè la difesa, e cioè l’esercito, 
e la politica estera dell'Eritrea non 
si conciliano con l’indipendenza del 


zio (case, scuole, ospedali); Mini¬ 
stero di Educazione, cinque milioni 
di economie aumentando il prezzo 
delle refezioni nelle scuole per 1 
bambini; dieci milioni di economie 
mettendo una tassa sul servizio me 
dico, oggi gratuito: trentacinque mi 
lioni saranno risparmiati sospenden¬ 
do 1 sussidi agli agricoltori britan¬ 
nici per J'allevemfnto del bestiame, 
con la conseguenza che da febbraio 
i prodotti agricoli, come il latte, le 
uova, la carne aumenteranno di 
prezzo; altri sette milioni verran¬ 
no economizzati aumentando il 
prezzo delle uova e delle frutta 
conservate ed abolendo 1 sussidi 
alla industria peschereccia: altri ta¬ 
gli verranno fatti nelle spese del 
Ministero per gli Approvvigiona¬ 
menti; gli investimenti industriali 
verranno ridotti di 70 milioni; in¬ 
fine trenta milioni verranno taglia¬ 
li alle spese militari. 

Su un’economia complessiva di 
250 milioni dnsignificante - appare 
quindi la riduzione di 30 milioni 
sulle spese militari, mentre sono i 
servìzi sociali quelli che hanno 
avuto tln colpo veramente duro. 

Il péso deU’éconóhiie cade ili i 
senza tetto grazie alla riduzione del 
programma edilizio e — natural¬ 
mente •— sui senza tetto che sono 
contemporaneamente senza mezzi 
Le economie in questo campo 
comporteranno ima riduzione di 
circa trentamila case all’anno sul 
programma di costruzioni. Il gra¬ 
vissimo problema delle abitazioni 
che per la Gran Bretagna significa 
oggi affollamento di numerose per¬ 
sone in una sola stanza od in case 
inabitabili, con conseguenze gravi 
sia da un punto di vista igienico 
(aumento della tubercolosi) sia mo¬ 
rale (aumento della delinquenza) 
rimane così senza speranza di solu¬ 
zione. 

Colpiti dalle economie governati¬ 
ve saranno i bambini: la riduzione 
dei pasti nelle scuole colpirà sopra¬ 
tutto le famiglie più povere che 
sono oltre a tutto quelle che in me¬ 
dia hanno anche il maggior nume¬ 
ro di bambini. 

Quanto alla tassa sul servizio me¬ 
dico si può dire che anche questa 
ricadrà sulle famiglie meno abbien¬ 
ti consistendo la tassa in un dirit¬ 
to fisso da pagarsi su ogni ricetta. 
La riduzione di 70 milioni sugli in¬ 
vestimenti e di 70 milioni sul pro¬ 
gramma edilizio sono destinate a 
creare quella «moderata disoccu¬ 
pazione » che i conservatori da 
tempo chiedevano. La minaccia del¬ 
la disoccupazione nei disegni go¬ 
vernativi servirà a frenare le richie- 


La nostra scheda 

conteneva un “11,,! 


La schedina da noi pubblicata 
venerdì scorso, contenente il no¬ 
stro pronostico per le partite di 
domenica, ha realizzato un • un¬ 
dici * al Totocalcio . Le nostre pre¬ 
visioni differiscono infatti dalla 
colonna vincente solo per la par - 


La L azio in asc esa 

La gene nera della Roma : Maestrelli infortunato 



!, ta Triestina-Como, terminala alla 
par» (x). Tutti gli altri risultati 
erano stati previsti esattamente 
dal nostro pronostico. Naturalmen¬ 
te l’eccezionale regolarità dei ri¬ 
sultati registrati ha provocato mol¬ 
te vincite e, quindi, quote basse, 

1 1293 « dodici » riscuoteranno 
68.680 lire circa; i 23J12 « undici • 
3.809 lire circa. 


La Lazio ha felicemente concluso, 
con la vittoria sul Bari, la settima¬ 
na cruciale delle tre partite Uri sette 
giorni: cinque punti all’attivo! Evi¬ 
dentemente la squadra funziona, e 
la maggior parte degli elementi che 
U compongono cono oggi m uno sta 
to di ottima forma. 

Bremesso ciò, vorremmo però esa¬ 
minare le riserve che l’incontro di 
domenica ha sollevato, per essere la 
squadra romana rimasta In svantag¬ 
gio tutto il primo tempo ed esser 
riuscita a consolidare la vittoria so¬ 
lo quando l’avversario era ridotto a 
nove uomini 

Nella Lazio di domenica c’è stato 
qualcosa che non ha convinto, e so¬ 
prattutto non ha convinto la pres¬ 
sione paurosamente sterile della pri¬ 
ma linea biancoazzurra. 

Secondo noi c’è nel laterali lazia¬ 
li — che pure stanno rendendo mol¬ 
to — un difetto nel modo di rifor¬ 
nire l’attacco: i mediani azzurri non 
* passano * la palla, ma la « lancia¬ 
no »; non giocano raso terra, ma al¬ 
to. e gli attacchiti si trovano sem¬ 
pre In difficoltà per entrare in pos¬ 
sesso del pallone. Prova ne sla il 
fatto che domenica I quattro goal so- 
nostau tutti merito (diretto o indi¬ 
retto) ai Hoflkig, dell’attaccante do* 
Pi* arretrato, e Imba¬ 
stiva l'azione con la palla fra 1 pie¬ 
di. 

Pensiamo che Sperone dovrà cor¬ 
reggete quest’impostazione del g*o- 
co d’attacco di Sentimenti ni e Al¬ 
ami. Ne guadagnerà h gioco del 


quadrilatero • quello di tutta la 
squadra, la quale, per ciò che con¬ 
cerne la difesa, può dormire sonni 
tranquilli (se, naturalmente, rientre¬ 
rà presto Remondinl, essendo il gio¬ 
vane Spurio ancora troppo ine¬ 
sperto). 

• • • 

A Palermo terza sconfina co no e- 
cutiva della povera Roma! R risul¬ 
tato era gtà scontato, ma il nuovo 
incidente (distorsione alla caviglia di 
Ma estrei U) proprio non ci voleva. 
L'elenco continua: Pesaolo. Ferri, 
Trerè, Vaile. Bocci. AndreoU, Risor¬ 
ti. ancora Ferri, Zécca, Spartano, ed 
ora Maestrelli. E proprio nel mo¬ 
mento cruciale del torneo, quando le 
future avversarie si chiamano: To¬ 
rino. Triestina, Sampdoria. Afalan- 
ta. Lucchese. Como e Juventus! 

E* chiaro che con un‘Infermeria 
piena persino O lancio di elementi 
giovani diviene rischioso. Non c'è 
quindi nulla da tare, d sembra, ae 
non attendere che gli Infortwiati si 
rimettano in testo. 


ste degli operai per aumenti di sa¬ 
lario in seguito alla svalutazione 
ed al rincaro della vita. 

L'economia di 30 milioni sulle 
spese militari è nìent'altro che un 
inganno. 

Infatti i tre ministri per le forze 
armate hanno già chiesto ulteriori 
fondi oltre i 760 milioni annui già 
assegnati loro complessivamente 
Cosi la riduzione dei trenta milioni 
sarà solo una riduzione sui già pre¬ 
visti aumenti. 

Cosi alte sono le spese militari 
che tutti i 250 milioni di economia 
avrebbero potuto essere tratti dal 
bilancio deile tre forze armale. E’ 
questa enorme spesa di circa 600 mi¬ 
lioni che impedisce la ricostruzio¬ 
ne economica della Gran'Bretagna. 

Il governo ha ridotto il servìzi 
sociali per non toccare le spese mi¬ 
litari Questo è il costo delta guer¬ 
ra fredda contro IUaR-S-S. della po¬ 
litica beviniana. 

Inoltre Attlee ha annunciato un 
programma di riduzione delle esporr 
tazioni dell’area del doilaró. 

CARLO DE CUGIS 


Il Congresso 
Italia U.R.S.S. 


(continuazione dalla prima pagina 

poli inglese, italiano e sovietico e 
fra i popoli di tutto il mondo. 

Nel pomeriggio i congressisti as¬ 
sistevano ad un concerto sinfonico 
della RAI al Conservatorio Giusep¬ 
pe Verdi. Alle 21 i lavori venivano 
ripresi a Palazzo Madama, sede del 
Congresso. Di particolare interesse 
l’intervento dell’on. Riccardo Lom¬ 
bardi il quale da un'esauriente ana¬ 
lisi della situazione economica in¬ 
ternazionale, caratterizzata in que¬ 
sto momento daU'insufOcienza del 
Piano Marshall e dalla crisi della 
sterlina, traeva la conclusione del¬ 
la necessità della ricerca di altri 
mercati per l’Europa occidentale 
che non siano quelli delle aree del 
dollaro e della sterlina. Tutta l'Eu¬ 
ropa occidentale — concludeva 
Lombardi — è interessata all’esten- 
sione dei suoi rapporti economici 
con l'oriente. L’Italia lo è in modo 
particolare. 

Con il discorso di Lombardi ve¬ 
nivano conclusi i lavori domenica 
sera. Questa mattina essi sono ri¬ 
presi con altri numerosi interventi 
tra cui particolarmente ^interessanti 
quelli dell’on. Basso è del com¬ 
pagno Sereni. 1 lavori con¬ 
tinueranno domani e si conclude¬ 
ranno nel tardo pomeriggio. - 

Questa sera al Teatro Alfieri, in 
onore dei congressisti ha avuto luo¬ 
go un eccezionale spettacolo du¬ 
rante il quale la prima ballerina 
dell’Opera di Mosca, Ulanova, si è 
esibita in due numeri di danze 
classiche. 


VOLPI edotte colore azzurro - roeeo - Groenlandia - plati¬ 
nato -bianco -argentato ...... 

COLLI e manicotti di Volpe ....... 

PELLI di Perniano per guarnizione , • • , 

PELLI di Ocelot por guarnizione . . « « • * 

LUPI fiella prateria.. • . 

LINO! per guarnizione .. 

STOLE di volpi. . « 

PELLICCE confezionate pronte In Lapin . . , 

> » » Talpa . . , 

CAPPE volpe per aera.. • 

PELLICCE confezionate pronte In Capretto 

» » » Lapin rasato . 

Pannoflx 
Cuma . . , 

Vaio i * « 

Volpe . i » 

Orsetto « t 
Hodetda „ , 

Lupo . . . 

» » » Capretto indiano 

» » » Ameter 

i » » Perdano . . 

Stole coppa mantelli par sarà In Modali! aaolualvl a prezzi eccezionali Assorti- 
menti vastissimi di pellicce pronte In: Opossum - Zampe Persiano - Riccio Per¬ 
siano - Paste Persiano - Persiano grigio - Murmal - Other - Marmotta - Scoiattolo 
Indiano - Brelschwantz - Bagdad - Zampe Klì - Canguro - Capretto Indiano - 
Ocelot - Peclanik - Rat Mousqué, ( 

Pagamento 1* mesi senza anticipo a tutti !!! 
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VIA 8. CATERINA DA SIENA 46 (primo plano) 
(VIA PIE* DI MARMO) - TELEFONO 67-806 


(••• 







L'Amministrazione Comunale di 
Roma annuncia la morte del Sena¬ 
tore e Consigliere Comunale 

Generale ROBERTO BENCIVENGA 

che fu Comandante e Civile e Mi¬ 
litare della Città di Roma e del 
suo territorio nel giugno 1944. 

I funerali, a cura del Comune, 
saranno celebrati martedì alle ore 
10,30 partendo dail'abitazione del¬ 
l’estinto in Via Ravenna n. 24. 


Uno svedese alla Lazio? 

Una notizia d'agenzia arrivata ter¬ 
sero da Stoccolma ha anmmciato che 
la mezzala dello nazionale svedese 
EMefajaell ha ricevuto «'offerta di 
circo 14 milioni dallo Lazio per ve¬ 
nire a giocare in ItaUr. H giocatore 
avrebbe accettato l'offerta La so¬ 
cietà romana, dal conto suo. ha con¬ 
fermato la notizia delle trattative. 


Palffy e Korondy 
impiccati 

BUDAPEST, 24. — ET rista uffl- 
ciamente annodata la tnapiceagie- 
ae avvenuta oggi del generale Geor- 
tJ Palffy ex officiale pii elevate 
ia grado ieU’euercito ungherese. 
Egli è stato condannato a morte per 
tradimento. 

E’ atale Inoltre Impiccate Bela 
Korondy ce Vs noe Ho del carpe di 
polizia ed ex maggiore drll'eoeretto 
Tanto il gea. Palffy qsanto il «*- 
lenaello Korondy Careno precessa¬ 
ti con Lamio Rajk, ex ministre de¬ 
gli esteri e ministro degli interni 
del geverno ungherese. Si tratta 
del grande p ree tee s per tradimen¬ 
to evoltosi a Bu dape st il 


I dne militari oggi impiccati fa¬ 
remo riconosciuti colpevoli coese gli 
altri lece eoimpatati dal trlhanale 
lare di Budapest, ma furo** 
ti da «a tribunale mili¬ 
tare. 
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OROLOGI r RUTE 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


L. 1Z 


à. U S 1 BT 0 Uà «scarno olire a tatù IM¬ 
PERMEABILI di QUALITÀ’ INSUPERABILE - 20 
MODELLI oltlmtoilm» frullone - PREZZI DI 
Fabbrica - PAGAMENTO ciche 12 rste. *ari 
Anticipo, mu totertMl. Pinmldeeontto, 63. 
(tei. 588.225). 

1MEPERMEABRI, (storie*, «tirili, hors* di 
gommi. Qualsiasi ripulitone aegntoc*. Iibo- 
ntorlo tpecitlltuto. Lupa 4*à (Plus* Bor¬ 
ghese) 683707. 


AUTO. CICLI. SPORT 


U 


BICICLETTE, Micromotori . Alpino . - Moto- 
gaiil. lambrette. Automobili. Antofirri. Lnn- 
gbissimi piyimenll. • R.E.O.A. » III Aprile 
52 (P. Bologna) (830 069). 


VARI 


L 12 


bile assortlmeolo compreso SCANDALI!, SO¬ 
PRANI, proni fabbrica, rste. cambi, occasioni, 
catalogo 18 pagine grati*. 

FRATELLI GRASSI, SOPRABITI DONNA m mi¬ 
sura L. 16.000 • 18 000. GONNE sn misura 
L. 2.200. iESIGUE PIRENEI nostra labbric*- 
rione, talli colori e minoro L 3.000. Via Frat¬ 
to Tmterere 19 Tele!. 582 031 (P.ta Mutai). 
MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici, duplicatori: 
acquistiamo, noleggiamo, tradiamo rateai monto - 
ECORAR - Tel. 63.289. 

PELLICCE «agn!Rria 25.000. 40 000. 60.000, 
Modelli di sognolll Pagamenti 13 neri scoia 
anticipo. Manicotti, colli, stala, capps 5.000, 
10.000. 20 000. MapU. (tosa dell Astrakan Per- 
siano a Rossa. Vis Otaps Morris 68 (rimo 
piano. 

NADWPitUVlCnn IT Noreabre 15S-A: » anni 
esperiesta. solo grandi sarebo prodoaioss 1950; 
rate, cambi. 


ARMIDA ASTtOCHIROMillZU scientifica, risela- 
riool sorprendenti. ConsolUtlonl 10-13: 16-19 
Via Capottine» 35-F (765. ,55). 


MOBILI 


L II 


OCCASIONI 


L. U 


A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Lunghe ratea 
aioni, ribaaai. Snpergalleria Esedra 47. Mobili 
Arredamenti fompletisiiml. 

A.R.T.E.M. Artigliai riuniti Ma Trlotfals 34 
Telefono 361.927. II piò grande assommato ma 
tersasi. Lana 6000. Lanolina 3.000. Crino 1.700 
Fodere Cotone. Accorrete!!! Visitateci, sarels co» 
unti del preatn irr.sori*. 

ATTENZIONE!! Impermeabili • Pirelli • preai» 
listini, ricca scelto, aatieipo n piacere seau 
a amati. • R.E.C.A. XII aprii» 52 |f. B* 
Ioga»). 

BENEDETTI • «CRI’, fabbrica propria ««bili 
pronti • ss ordinari' ir. Si fanno urie camb. 
co» mobili osati pateiaiindo dilfcrraaa. OCCA¬ 
SIONI S9TTAC0ST0. Grcontallaaiec# Godi» 42 
(376.259). 

DITTA tELLI. Pelli per mobili, borsetteria, le¬ 
gatoria. PEfiAMNDI VJPLA. imitaaioni pelle 
Gnarsiaioni per tappezzeria. GOMMA PIUMA PI¬ 
RELLI. Prezzi coneemaLssimi. Vis Bocctdi- 
Ieofie 83. Tel. 63 140. 

FISARMONICHE failarietol - Rad.». IV .Na- 
TFmbra 158 A. Casa specillimi», itrgaijlia 


A. AP PROFITTATE! Sfaldiamo csawralrtto. 
pranzo Caitò granloaso. economiche. Arreda- 
meati spretili Alberghi facilitazioni. SAMA. 
inaia!* 238 NAPOLI. 

21 Domande camere e pensioni L. ir 


STATALE (sanatone, operato, cerca pensiona 
po*t]bilmr*to presa* famigli» compagno. Prezzo 
modesto. Casella W-A. 5.P.I. Via Parlaaeato 9. 


Il 


LEZIONI. COLLEGI 


L tZ 


ASPIRANTI DINEGATI TUTTE AMMINISTRA¬ 
ZIONI, .'sballerai, «retatiti, f EFQCESTAN'DO 
SERALMENTE SCUOLA AVVIAMENTO PROFES¬ 
SIONALE. eon aurata Scnola Preparatoria per 
.mpiegati Ferroriari. fonargli ceto licenzi Cereo 
Aorelerato atta màglio rara canicci diademi 
pots.-brliU usnnriono impieghi . PICCOLE RA¬ 
TE MENSILI - LIBRI TESTO GRATO - TASSI 
ESAMI LICENZA PAGATE - tair:» Ottantesime 
Anno Scolastica 3 Noreabre - Orario Segreto- 
ri» 17-22. VIA CAMPANIA 53 - TELEF. M4023. 
ASPIRANTI RADIO TELBìR-tFISTI BREVETTATI 
rame» Sciala foschiizia o Sorala Specia¬ 
lizzato - Riccamente attrezzato - Stolg.meato 
Coni preparali*»* calai If.-erett» Iiteraamogal* 
eflreri aitisi arcas'oo* raggiugeado *o»p* *e- 
cspaad* POCHI POSTI ANCORA DISPONIBILI. 
Timo (regnata tiratura «-«iatestili* la PIC¬ 
COLE RATE MENSILI - URBI ELETTITEWICA. 
RADJOTHTN'ICA. cuffie, grato agu al¬ 
lieti. scuola preparatoria AGENTI FER¬ 
ROVIARI - TELECOMUNICAZIONI, vu CAM¬ 
PANIA 63. TELEFONO A6I023 - Orari* Sagra¬ 
teli» 17-21. !z:z« Ottante*.*» Ars* voluttà». 
1 N-resbre. 


ARTIGIANATO 


L IR 


BLOCCO Win 
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CON PICCOLI DIFETTI 
PREZZI IRRISORI 

ANCHE PATEALMENTE 


ALESSI 

VIA PREFETTI 42 


Al SECONDO TUTTO h TU TU CANNELLA 
esiitioento al aamrr* 19-30 aste la Ditto RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSI OROLOGI X l utea at- 
trrtzit* per a» ► U» tarara f* bramo* 
teaps. EÙfitsc» fuetto taadl. riseti» ■ «aera 
#r*l*gi. qtadraid. ■'Hpoaa di n tostissima **- 
Mn. meato di ristorili ' qsaUiari tip* Pier»-a 
Riparati sai di Oreftorri» - TARIFFI MINIME - 
MASSIMA GARANZIA 

r% Offerta tnplti» • lavoro L IO 

SVISA ORERETE Mdla gtoraaltor* aarira doa'.- 
cil.a lac:!» itisi» am boterai faretra (Wila 
posta!» IO. Tesar*. Cair» lira franto per r.prst» 


RUOSI-SODA 

OEUZA OSO RABARBARO 




A M©Pi@NA 
E,AVAM&SB1A A Ì1CC@ 
AL VOSTRO S1BV02L® 

DAL 1SS7 






TINTORIA A CAM P„ IO NE 


ROMA 

Via Amelia, 15 Tel. 767667 

Via Quattro Fontane, 4 » 42164 

Via Luigi Settembrini, 48 » 32569 

Corso Rinascimento, 14 u 50179 

Corso Trieste, 168 • 880163 

Via Po, 86 > 965269 

VU BriUnnU, 38 » 755161 

Via Taranto, 57-a » 777909 

Viti* Paridi, 44 » 865269 






























